
Il Governo barcolla ma non molla. Ne esce vincitore anche se con non
poche ferite. La ‘fronda’ dei dissidenti a Montecitorio si attesta a quota
13 voti contrari (10 invece i pentastellati assenti non in missione). La
maggioranza si schiera abbastanza compatta al fianco del premier
Giuseppe Conte nella trattativa europea sulla riforma del Mes. Numeri
insufficienti a mettere in difficoltà i giallorossi, che approvano in quat-
tro diverse votazioni la risoluzione frutto di una lunga e difficile
mediazione. Numeri che riflettono chiaramente le spaccature interne
ai 5 stelle che si sono consumate nelle ultime settimane. I sì alla risolu-
zione, votata per parti separate, oscillano da un massimo di 314 voti
favorevoli a un minimo di 297 (i numeri più bassi si registrano nel voto
sulla parte del testo che riguarda espressamente la riforma del Mes).
Come riportato dall’agenzia AGI, nessun ‘soccorso esterno’: Forza
Italia vota compatta con il centrodestra contro la risoluzione della mag-
gioranza. Uniche voci in dissenso quelle già previste degli azzurri
Renato Brunetta e Renata Polverini (alla fine 16 azzurri non partecipa-
no al voto). Duro l’intervento del renziano Ettore Rosato, non meno
incisive le parole del dem Graziano Delrio. Sia chiaro, Pd e Iv non met-
tono in discussione nemmeno per un secondo il sostegno “convinto” a
Conte e il loro voto favorevole. Ma negli interventi non risparmiano
‘stilettate’ e consigli al premier. “Pieno sostegno al presidente Conte
sul lavoro in Europa”, premette Rosato, che sottolinea come non si trat-
ti di “un voto al governo ma un voto verso il Paese”. Poi, però, aggiun-
ge: “Non si può dire sì alla riforma
del Mes e no alle risorse per la
sanità, e lei presidente in questo ha
una grande responsabilità nel-
l’aver detto no pubblicamente
all’utilizzo del Mes sanitario”.
Quindi, rivolgendosi direttamente
al premier, Rosato affonda: “Lei
presidente oggi ci ha ricordato
cos’è una maggioranza e io mi per-
metto di ricordarle cos’è una lea-
dership: che non è la fortunata
coincidenza di trovarsi al momen-
to giusto al posto giusto, ma è la
grande capacità di saper mettere insieme le cose, le idee e le persone,
di saper tenere unita non solo una maggioranza politica ma in questo
momento particolare, che dà a lei e al suo governo un potere straordi-
nario che nessuno ha mai avuto, sapere anche mantenere insieme mag-
gioranza e opposizione”. Rosato infine torna su quella che è la critica
maggiore di Iv sul fronte Recovery, ovvero i ‘pieni poteri’ a cui mire-
rebbe il premier: “Non ci si può chiudere in uno stanzino e decidere in
tre o quattro, come non esiste che si commissarino ministri e Pubblica
amministrazione. E’ la fatica della democrazia. Questo governo deve
fare la sua parte con senso di responsabilità e sapendo che i poteri stra-
ordinari affidati in tempo straordinario vanno utilizzati con straordi-
naria saggezza e senso dello Stato”. Poco dopo tocca al Pd. E Delrio
mette subito in chiaro: “Lei presidente deve avere un’immagine ad
ispirarla, quella di Papa Francesco che ieri ha pregato da solo, deve
avere umiltà, ascolto, orecchio attento al Paese che sta soffrendo molto,
molto, molto”. E anche dalle parole del capogruppo dem emerge un
certo malessere sulla partita Recovery: serve “un vero coinvolgimento
del Paese” sulla gestione delle risorse. “Sulla governance del Recovery
plan cercate di trovare una sintesi, lo dico con serenità. Noi non siamo
partigiani, le chiediamo che ci sia pieno coinvolgimento del Paese sui
progetti. Presidente chiami a palazzo Chigi i sindacati, le imprese, le
Regioni e i Comuni e che si costruisca insieme” il Piano. “Poi le moda-
lità e la struttura tecnica si vedranno, ma l’importante è non esautora-
re i poteri che già ci sono, l’importante è non commissariare le Regioni
e il Parlamento”. Sei i dissidenti M5s intervenuti in dichiarazione di
voto per motivare il loro no: per Andrea Colletti “con la sua firma alla
riforma presidente Conte lei rischierà di non essere più presidente del
Consiglio, di norma i congiurati sono quelli che siedono al tavolo, non
chi parla apertamente”. “E’ totalmente falso che chi vota contro la rifor-
ma vota contro il governo Conte”, ha aggiunto Fabio Berardini.

Riforma del Mes,
il Governo Conte

barcolla ma non molla

Puc: inchiodato Pascucci
Cerveteri: oggi atteso Consiglio per l’interrogazione del M5S

Sentenza emessa dalla Corte d’Assise di Brescia per il femminicidio della professoressa Maioli
Uccise la moglie ma è stato assol-
to per “un delirio di gelosia”, che
lo ha reso incapace di intendere e
di volere. Con questa motivazio-
ne la Corte d’Assise di Brescia ha
chiuso il processo nei confronti
di Antonio Gozzini, il 70enne che
l’anno scorso uccise a coltellate
nel sonno sua moglie, Cristina
Maioli, professoressa di scuola

superiore di 63 anni. “E’ una sen-
tenza che io ritengo giusta e
anche l’unica possibile - spiega
all’Adnkronos il legale di
Gozzini, Jacopo Barzellotti -
all’esito di un processo nel quale
questo aspetto di incapacità di
intendere e volere è stato vaglia-
to con molto scrupolo. Si è com-
presa esattamente la patologia

che affligge Gozzini - rimarca il
legale -. Ovviamente, nel corso
delle indagini, era stata fatta una
consulenza tecnico-psichiatrica e
tanto il consulente del pm quan-
to quello della pubblica difesa
avevano concluso per l’incapaci-
tà totale di intendere e di volere
del mio assistito. Nel processo si
è voluto fugare ogni dubbio, in

particolare offrire spiegazioni
alle perplessità che un terzo con-
sulente, quello delle persone
offese dei congiunti della signora
Maioli aveva espresso nel pro-
prio elaborato. Ma ripeto, questa
è la sentenza giusta e l’unica pos-
sibile in questa situazione”. Il pm
Claudia Passalacqua aveva chie-
sto l’ergastolo per l’uomo.

Covid nel Lazio, calano i morti
e i guariti superano i positivi
Su 14mila tamponi effettuati registrate 1297 positività

La Asl Roma 4 segnala un solo nuovo caso a Ladispoli
e uno a Cerveteri. Non ce l’ha fatta un 80enne di Civitavecchia

“Oggi su quasi 14mila tamponi
nel Lazio (-3.211) si registrano
1.297 casi positivi (-204), 33 i
decessi e +1455 i guariti”. A for-
nire i dati di oggi è l’assessore
alla sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato. “Calano i
casi e Roma città è stabile a
quota 800 casi. I guariti supera-
no i casi positivi”. Nella Asl
Roma 1 sono 427 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi iso-
lati a domicilio o con link fami-
liare o contatto di un caso già
noto. Nove casi sono ricoveri.
Si registrano otto decessi di 72,
78, 79, 80, 85, 90, 91 e 96 anni
con patologie. Nella Asl Roma
2 sono 240 i casi nelle ultime
24h e si tratta di casi isolati a
domicilio o con link familiare o
contatto di un caso già noto.
Centotredici sono i casi su
segnalazione del medico di
medicina generale. Si registra-
no sei decessi di 55, 63, 75, 81,
87 e 89 anni con patologie.
Nella Asl Roma 3 sono 141 i
casi nelle ultime 24h e si tratta
di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Quattro sono
ricoveri. Si registrano cinque
decessi di 54, 64, 68, 84 e 88 anni
con patologie. Nella Asl Roma
4 sono 18 i casi nelle ultime 24h
e si tratta di casi isolati a domi-
cilio o con link familiare o con-
tatto di un caso già noto.

servizio a pagina 3servizio a pagina 6

Uccise la moglie a coltellate,
assolto per “delirio di gelosia”
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

di Alberto Sava

Nella seduta odierna è attesa la
risposta alla interrogazione sul-
l’attivazione dei Progetti Utili
alla Collettività, presentata
ormai quasi due mesi fa,  dal
consigliere comunale M5S
Alessandro Magnani, che noi
abbiamo sentito su questo
punto. Nel periodo intercorso
nella lunga attesa della risposta
dell’Amministrazione, il consi-
gliere di minoranza Alessandro
Magnani ha approfondito la
questione PUC con alcune verifi-
che sul campo.



Loredana Ricci, istituzione del mondo
sportivo e dell’atletica di Cerveteri, racco-
glie chilometri di solidarietà. Dopo una
lunga staffetta virtuale di raccolta fondi
con atlete e atleti di ogni angolo d’Italia,
Loredana insieme al Gruppo Cerveteri
Runners ha provveduto ad effettuare un
bonifico di 681,00 Euro in favore dei bam-
bini del Comune di Pievebovigliana pic-
colissima realtà del maceratese, confluita
nel nuovo Comune di Valfornace nel
2017, e drammaticamente scossa nel 2016
da un drammatico sisma che ha lesiona-
to gran parte degli edifici cittadini.
“Un’iniziativa davvero lode-
vole in favore dei bambini
che ancora oggi, a distanza
di quattro anni, subiscono le
conseguenze del sisma - ha
dichiarato Alessio Pascucci,
Sindaco di Cerveteri -
Loredana Ricci, oltre ad
essere un esempio di sport
sano, fatto di valori e prin-
cipi, si conferma essere una persona sem-
pre in prima linea quando si parla di temi
solidali. Quello di sostenere la realtà di
Pievebovigliana è un progetto che porta
avanti da diversi anni, andando lei perso-
nalmente sui luoghi colpiti dal sisma a

portare un sorriso a chi è
più in difficoltà.
Quest’anno, l’emergenza
legata al COVID-19, le ha impedito di
svolgere questa iniziativa come accade

ogni anno, ma non per questo si è tirata
indietro. Ha portato avanti questa inizia-
tiva nella modalità in cui tutti ci stiamo

imparando a rapportare in questo 2020
fatto di distanze sociali, ovvero a distan-
za. Ha letteralmente chiamato a raccolta
tutti, atleti, amici, semplici simpatizzanti

delle attività della Cerveteri Runners,
persone di ogni età, dai più piccoli ai
più adulti, ed ha raccolto questa cifra
davvero importante, che servirà a
comprare giochi e materiale didattico
per i bambini del posto. Non solo
un’iniziativa benefica, ma anche una
piccola opportunità di rilancio del-
l’economia locale. Infatti tutti i fondi
saranno investiti direttamente sul
posto, tra gli artigiani e i commer-
cianti di Pievebovigliana”. “A

Loredana, alla Cerveteri Runners tutta e
a tutti coloro che hanno partecipato alla
staffetta - conclude Pascucci - il mio rin-
graziamento e i miei complimenti”.

Blitz della polizia
al parco Marco Vannini
di Marina di Cerveteri
Controllo a sorpresa delle
unità cinofile della polizia al
parco giochi Marco Vannini di
Cerenova. I poliziotti hanno
chiuso i cancelli ed ispeziona-
to insieme ai cani la vasta
area verde riaperta qualche
mese fa alle famiglie dopo
tanto tempo. Non è stato
comunicato l’esito delle ricer-
che, le ipotesi più accreditate
sono che la polizia cercasse
droga nascosta o che fosse
una esercitazione.

Il direttore del Museo
di Villa Giulia
dal restauratore etrusco
Roberto Paolini

“Giorni fa ho avuto il piacere
di ricevere la visita del diret-
tore del Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia,
Valentino Nizzo”. Queste le
parole del giovane restaurato-
re e riproduttore etrusco
Paolini che aggiunge: “È stato
veramente interessante scam-
biare con lui opinioni riguardo
il mio lavoro, una persona
veramente sapiente che ha
trasformato il museo di Villa
Giulia in un posto fantastico
nel quale voler andare sem-
pre, grazie alle numerosissime
iniziative che lui e il suo team
continuano a promuovere.
Ricevere complimenti da lui
mi ha veramente dato una
grande soddisfazione. Quelle
soddisfazioni che servono per
continuare a fare e fare sem-
pre meglio quello che adoro
di più. Non vedo l'ora che i
musei riaprano per farmi una
bella passeggiata a Villa Giulia,
e trovare nuove ispirazioni
per nuovi progetti”.

in BreveRaccolti 681 euro per i bambini di Pievebovigliana, vittima del sisma del 2016

Loredana Ricci e la Runners
campioni anche di solidarietà

Il Comune di Cerveteri ha pubblicato l'avviso di
indagine conoscitiva per l'individuazione di una
associazione, società o cooperativa a cui affidare,
per la durata di tre anni, la gestione dei servizi ine-
renti il Punto di Informazione Turistica di Piazza
Aldo Moro e della mostra, in esposizione perma-
nente nei locali di Case Grifoni, "Il Patrimonio
Ritrovato a Cerveteri. I predatori dell'arte e le storie
del recupero". I soggetti interessati nel dettaglio
devono presentare un progetto capace di soddisfa-
re esigenze di attività di informazione alla cittadi-
nanza e ai turisti, tese a far conoscere servizi turisti-
ci disponibili, le possibilità ricettive e di ospitalità, i
circuiti enogastronomici, le attrattive locali, il siste-
ma di mobilità ed ogni altra notizia utile alla visita

ed alla permanenza sul territorio comunale, attività
di accoglienza, distribuzione di materiale informati-
vo e promozionale, organizzazione di eventi, itine-
rari e seminari per il settore turistico e collaborazio-
ne con il Comune di Cerveteri per la promozione di
eventi culturali e artistici nel territorio. Si può pre-
sentare domanda, seguendo tutte le indicazioni pre-
senti sull'allegato pubblicato sul sito www.comu-
ne.cerveteri.rm.it, entro le ore 12:00 di venerdì 18
dicembre. La domanda può essere presentata a
mano presso l'Ufficio Protocollo del Comune di
Cerveteri sito al Parco della Legnara, in plico chiu-
so con l’indicazione di Proposta per la Gestione del
P.I.T. e dei servizi turistico-ricettivi, oppure tramite
PEC all’indirizzo comunecerveteri@pec.it

La modulistica è disponibile sul sito ufficiale del Comune di Cerveteri

Gestione del Punto Informazione Turistica: pubblicato il bando
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Cerveteri, disagi a via di Gricciano a
seguito del maltempo. La segnalazione
giunge dai residenti del luogo che così
commentano i fatti accaduti in queste
ore: “Purtroppo a seguito di ogni evento
atmosferico intenso, sulla strada di via di
Gricciano si verificano puntualmente
innumerevoli disagi e nonostante le
numerose segnalazioni fatte al Comune
nulla è stato fatto al riguardo. “I residen-
ti ringraziano – prosegue la segnalazione
– l’istituzione municipale perché la stra-
da in questione è stata nuovamente asfal-
tata e per di più periodicamente si regi-
stra il passaggio degli operai comunali
addetti al taglio dell’erba cresciuta pre-
sente a bordo strada”. “A causa dei cana-
li di scolo ostruiti da terra - puntualizza
la nota -, erbacce e rifiuti, la scarsa manu-
tenzione dei Fossi però causa in ogni
occasione di pioggia forte versamento
sulla carreggiata di detriti e acqua crean-
do situazioni di pericolo per la circolazio-

ne. Sempre in riferimento al percorso
indicato, vi è un tratto apprezzato ad un
certo punto da un torrente ed in prossi-
mità del ponte ci sono accumuli di detri-
ti portati dall’acqua. Poco tempo fa una
macchina è rimasta impantanata in quel-
la zona e per un puro caso si è evitata una
tragedia.” “I residenti della zona e coloro
che transitano in questa via - conclude la
segnalazione - sono stanchi di vivere

questa situazione di disagio. Basterebbe
che il Comune provvedesse a fare la sua
parte e che le autorità competenti prov-
vedessero a far fronte dando mandato ai
proprietari dei terreni frontisti alla strada
di pulire i canali di scolo. Si risolverebbe
così il disagio una volta per tutte, dato il
fatto che ancora una volta i cittadini di
Cerveteri che abitano in campagna si
sentono abbandonati.

Il maltempo sta creando problemi nelle frazioni. La denuncia dei cittadini

Gravi disagi in via di Gricciano
“Ringraziamo la Protezione
Civile, la Polizia Locale, le
Guardie Eco Zoofile e tutte le
Forze dell’Ordine in generale
per la gestione delle urgenze
sul territorio causate dalle
scroscianti piogge”. Lo rendo-
no noto via social i consiglieri
Aldo De Angelis e Salvatore
Orsomando.
“Ma non possiamo tacere sul-
l’inerzia di una
Amministrazione superficiale
- prosegue la nota -, che non
ha saputo prevenire nono-
stante sapesse dei tombini
otturati e dei frontisti sulle
strade probabilmente ina-
dempienti in merito alla puli-
zia delle cunette. Dimettetevi
e lasciate la parola ai cittadi-
ni”, conclude l’intervento di
De Angelis e Orsomando.

Maltempo: De Angelis e Orsomando
attaccano l’amministrazione
e ringraziano le Forze dell’Ordine

di Alberto Sava

Nella seduta odierna è attesa la risposta
alla interrogazione sull’attivazione dei
Progetti Utili alla Collettività, presentata
ormai quasi due mesi fa,  dal consigliere
comunale M5S Alessandro Magnani, che
noi abbiamo sentito su questo punto. Nel
periodo intercorso nella lunga attesa
della risposta dell’Amministrazione, il
consigliere di minoranza Alessandro
Magnani ha approfondito la questione
PUC con alcune verifiche sul campo.
“Nel corso di questi due mesi - dichiara
Magnani - ho personalmente fatto visita
al Centro per l’Impiego di Cerveteri, per
confrontarmi con una responsabile sulla
situazione attuale. Ho avuto conferma di
quanto sembrava evidente parlando con
i cittadini e cioè che il Comune non ha
ancora avviato le debite interlocuzioni
con il centro per l’impiego, non ha preso
informazioni sul numero dei disoccupati
e tanto meno sui sottoscrittori dei Patti
per l’inclusione sociale. Non sarebbe in
grado quindi di sapere quanti e chi siano
le persone disponibili per l’inserimento
in eventuali PUC. E’ chiaramente espres-
so dalla normativa che “i progetti sono a
titolarità dei Comuni, ferma restando la
possibilità di svolgerli in gestione asso-
ciata” e che “i beneficiari sono tenuti a
partecipare ai progetti attuati nel loro
comune di residenza. I Comuni, singoli o
associati e raccordandosi a livello di
Ambito Territoriale, sono responsabili
dell'approvazione, attuazione, coordina-
mento e monitoraggio dei progetti posti
in essere, anche con l'apporto di altri
Soggetti Pubblici e del Privato Sociale.” È
inoltre auspicato “il coinvolgimento
degli Enti di Terzo Settore mediante una
procedura pubblica per la definizione dei
soggetti partner e l'approvazione di spe-
cifico accordo e dei progetti presentati,
nel rispetto dei principi di trasparenza,

imparzialità, partecipazione e parità di
trattamento.” Nonostante le difficoltà
burocratiche - continua Magnani - e lo
stop estivo dei colloqui dovuto all’emer-
genza Covid, diversi Comuni si sono già
mossi. Nella nostra zona, in particolare,
un comune come Santa Marinella ha
avviato alcuni progetti, già formalizzati e
inseriti nell’apposita piattaforma del
Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali, ma ancora non arrivati a compi-
mento per problemi di natura organizza-
tiva e gestionale. A quanto pare,
Cerveteri non avrebbe ancora iniziato
neanche a prendere informazioni presso
il suo Centro per l’impiego, quando inve-
ce la comunicazione tra enti e istituzioni
sarebbe fondamentale per portare a casa
un risultato significativo. Sicuramente
dopo l’avvio del Reddito ci sono state
problematiche evidenti per il rinnova-
mento dei centri per l'impiego e l’inseri-
mento dei navigator, anche per motivi
legati alle politiche regionali. Si somma-
no poi i ritardi dovuti all’emergenza
Covid, quando l’INPS ha disposto la
sospensione per due mesi di obblighi e
adempimenti relativi alla fruizione del
Reddito di cittadinanza e ai PUC.
Tuttavia - conclude l’esponente di M5S -
i Comuni devono fare la loro parte e vor-

rei riaffermare l’im-
portanza di una
misura che ha con-
sentito a molti citta-
dini socialmente più
fragili e scoraggiati di
riprendere fiato e fidu-
cia per ricominciare a
cercare lavoro, anche di
propria iniziativa, e di quanto
l’inserimento nei Progetti utili alla collet-
tività sia una parte fondamentale per il
recupero e il reinserimento attivo nella
società di persone in grave difficoltà, un
sostegno che è stato rinnovato nella legge
di bilancio almeno fino ad aprile 2022,
con l’obiettivo di potenziarlo gradual-
mente fino al 2029”. Fin qui la dichiara-
zione del consigliere comunale grillino, il
quale è stato molto chiaro:
l’Amministrazione Pascucci, ed in parti-
colare l’assessore alle Politiche Sociali
Cennerilli, dallo scorso ottobre ad oggi
non ha attivato nessuna azione conosciti-
va e ricognitiva e tantomeno presentato
alcun progetto per attivare i PUC. Di
seguito il testo del documento indirizza-
to all’assessore alle politiche sociali
Francesca Cennerilli. “Considerato che la
partenza della seconda fase del Reddito
di Cittadinanza è partita sulla base del

Decreto del Ministero del Lavoro del 22
Ottobre 2019, pubblicato l’8 Gennaio
2020. Tenuto conto che gli aventi diritto
dovranno dare la disponibilità per alme-
no 8 ore settimanali per svolgere attività
non retribuite in svariati ambiti e senza
oneri per il Comune. Preso atto che nel-
l’ambito dei Patti per il lavoro e/o per
l’inclusione sociale, i percettori del

Reddito di Cittadinanza sono tenuti
a svolgere Progetti Utili alla

Collettività (#PUC) nel
Comune di residenza,

che oltre ad essere
un obbligo sono
anche motivo di
inclusione e cre-
scita per i benefi-
ciari e per la col-
l e t t i v i t à .

Considerato una
nostra interpellanza

già presentata il 16
Settembre 2019, nella

quale questa amministrazio-
ne rispondeva, attraverso una nota del

vicesegretario Galioto, di non aver anco-
ra l’elenco utile dei percettori del RdC
nella nostra città. Ritenuto che durante il
periodo di esecuzione delle prestazioni
sociali, i beneficiari del reddito di cittadi-
nanza dovranno continuare la ricerca di
un’attività lavorativa avvalendosi dei
Centri per l’Impiego. Chiedo: quanti
sono ad oggi i riceventi il rdc e se questa
amministrazione ha già trasmesso in
forma singola o associata il/i nominati-
vo/i degli utenti da accreditare sulla
piattaforma gepi per lo svolgimento dei
diversi ruoli. Se l'amministratore di
ambito ha proceduto a caricare la con-
venzione, debitamente sottoscritta dal
legale rappresentante dell'amministra-
zione, sulla piattaforma Gepi nell’appo-
sita sezione denominata “Verifica
Convenzione”, secondo le modalità indi-

cate nella nota del Ministero del Lavoro e
Politiche sociali n°7250 del 08/08/2019, e
ribadite nella nota n°9023 del
21/10/2019. Se siano stati attivati i Patti
per l'inclusione sociale e i sostegni in esso
previsti, nonché la valutazione multidi-
mensionale che eventualmente li precede
(ricordando che entrambi costituiscono
livelli essenziali delle prestazioni ex art.
4, comma 14, del D.L 4/2019). Se siano
stati organizzati i Progetti Utili alla
Collettività (c.d. PUC) che interessano sia
coloro che hanno stipulato o stipuleran-
no il Patto per il lavoro, nonché coloro
che hanno stipulato o stipuleranno il
Patto per l'inclusione sociale. Se siano
stati verificati i requisiti anagrafici dei
beneficiari di RdC. In particolare, si sono
verificati i requisiti di residenza e di sog-
giorno, nonché sono stati i medesimi
comunicati ad Inps, ex art. 5, comma 4
del D.L. 4/2019. Se sono in corso i con-
trolli a campione sulla composizione del
nucleo familiare, attraverso l'incrocio
delle informazioni dichiarate ai fini ISEE
con quelle disponibili presso gli uffici
anagrafici e quelle raccolte dai servizi
sociali sulla base di un Piano adottato da
ciascun Comune”. Sul nostro territorio, il
Comune di Santa Marinella è sicuramen-
te il più attivo sullo utilizzo dei fruitori
del reddito di cittadinanza. Infatti
l’Amministrazione della ‘Perla del
Tirreno’  ha presentato diversi progetti
per accedere ai finanziamenti PUC. In
attesa della finalizzazione normativa di
tali progetti, il Comune ha individuato
alcuni percorsi alternativi possibili, e già
da tempo molti percettori di RdC sono
impiegati in più settori di pubblica utili-
tà. Mentre il Comune di Cerveteri, nono-
stante i pesanti problemi di carenza di
organico in tutti i settori della sua mac-
china amministrativa, ha ignorato questa
opportunità di impiego di lavoratori a
costo zero.

Questa mattina, dopo tre sospensioni, torna a riunirsi il consiglio comunale al Granarone

Il grillino Magnani inchioda il Sindaco sui PUC
Oggi grande attesa della risposta, in aula, dell’Amministrazione comunale
all’interrogazione del M5S sull’attivazione dei Progetti Utili alla Collettività
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Il nuovo Palazzetto dello Sport a Ladispoli
muove importanti passi in avanti verso la
sua realizzazione. E’ di questi minuti, infat-
ti, la notizia che l’Amministrazione comuna-
le, dopo aver approvato il progetto esecuti-
vo lo scorso 30 ottobre, ha avviato la proce-
dura di gara per individuare la ditta che rea-

lizzerà la struttura in via delle Primule, al
quartiere Cerreto. A darne comunicazione è,
via social, il Sindaco Alessandro Grando. “Il
sogno si avvicina”, ha commentato così
nella nota il primo cittadino che ha comple-
tato la comunicazione annunciando per gen-
naio la posa della prima pietra.

Nuovo Palazzetto dello Sport,
avviata la procedura di gara

come sia possibile che questo
servizio, a Ladispoli, sia così
disgraziato. Le supposizioni,
tra perdite nelle tubature,
reflussi di fango, depuratori
non funzionanti, infiltrazioni

nei pozzi, sono molteplici e
speriamo se ne possa venire a
capo, per risolvere, una volta
per tutte. Immaginiamo il tam
tam di telefonate, di post su
Facebook, di segnalazioni al

centralino di Flavia Servizi,
prima di arrivare a consigliare
di non bere l’acqua di casa.
Come al solito, rimarchiamo la
non comunicazione dell’am-
ministrazione Grando nei con-
fronti dei cittadini. Ricordiamo
che non tutti i cittadini hanno
accesso ad internet ed ai Social
(non abbiamo neanche una
rete WIFI pubblica) e, nono-
stante le facili soluzioni per
informare i cittadini, nessuno
se ne occupa. Anzi, assistiamo
anche alle prese in giro, sulle
pagine Facebook, come se non
fosse un grave problema anche
questo. Le mancate comunica-
zioni, forse, lasciano qualche
cittadino ignorante “dei fatti
che accadono in Città. Ma gli
occhi, lì abbiamo tutti”.

Situazione costantemente monitorata dal personale tecnico
Emessa ordinanza cautelativa
di non potabilità dell’acqua
Nella serata di ieri è stato rile-
vato un lieve intorbidimento
delle acque provenienti dalle
sorgenti che alimentano l’ac-
quedotto comunale. Il proble-
ma si ritiene possa essere colle-
gato alle forti piogge di questi
giorni. I tecnici della Flavia
Servizi sono attualmente
impegnati nelle ricerca delle
cause del problema e già nella
mattina di domani saranno
eseguite le opportune analisi
chimiche e batteriologiche per
verificare la potabilità dell’ac-
qua distribuita. Il sindaco
Grando, a scopo cautelativo,
ha comunque immediatamen-
te disposto un’ordinanza di
non potabilità. Si raccomanda
dunque a tutta la popolazione
di evitare il consumo diretto
dell’acqua di rete. La situazio-
ne è costantemente monitorata
dal personale tecnico già
impegnato nella soluzione del
problema. Seguiranno aggior-
namenti.

Ladispoli nel Cuore:
“Grando non comunica

con i cittadini”
Non perde la battuta il gruppo
Ladispoli nel Cuore: “Partite le
numerose segnalazioni, nel
primo pomeriggio dell’8
dicembre per lo strano colore
dell’acqua fuoriuscita dai rubi-
netti delle case di Ladispoli.
Apprendiamo, solo poco
prima delle ore 20, di un’ordi-
nanza comunale in cui si scon-
siglia l’utilizzo della stessa per
la sua non potabilità. Il servi-
zio idrico presenta, a tutt’oggi,
gravi negligenze a cui nessuno
sembra voler mettere mano,
soprattutto in questo momen-
to, in cui l’interesse sembra
essere solo quello di liberarse-
ne, lasciando la sorpresa ad
Acea e i disservizi ai cittadini.
Attendiamo l’esito dei tecnici a
chiarire le cause di questo
incredibile disservizio, non
riuscendo a comprendere
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Lo speciale di Alberto Angela Stanotte con Caravaggio,
previsto inizialmente per ieri mercoledì 9 dicembre, non è
andato in onda su Rai1, ma è stato rinviato a data da
destinarsi. La notizia si è sparsa ieri mattina, ma è stato
comunque Alberto Angela a tenere compagnia al pubbli-
co della prima rete Rai, visto che nella stessa serata è stata
riproposta la replica di Stanotte a Pompei. Alcune riprese
dello speciale sono state girate nel mese di ottobre anche
a Ladispoli, nei pressi di Palo, luogo secondo alcuni stori-
ci in cui avvenne la morte del celebre artista. La decisione
di Rai1 di rinviare lo spe-
ciale dedicato a
Caravaggio è dipeso
anche da mere ragioni di
ascolti. Il mese di dicem-
bre è fuori il cosiddetto
periodo di garanzia,
quello durante il quale,
per intenderci, la Rai
garantisce agli inserzio-
nisti pubblicitari deter-
minati standard in fatto
di ascolti ed è tenuta a
rimborsare i suddetti
qualora non raggiunga i
numeri garantiti. Si
deduce, dunque, che il
contenuto sia stata
“risparmiato” per una
messa in onda nelle pros-
sime settimane, probabilmente a gennaio. La scelta di
riproporre Stanotte a Pompei si attacca anche all’attualità,
visto che era stato proprio il divulgatore a sottolineare,
alcune settimane fa, l’esito del suo ritrovamento di due
anni fa di una bottiglia rinvenuta per caso nei depositi del
Museo Archeologico Nazionale di Napoli che si è poi sco-
perto esserel’esemplare di olio d’oliva più antico al
mondo. La vicenda è speciale sotto tanti punti di vista,
Angela l’aveva riassunta con un lungo post su Facebook:
“Non sapevo cosa fosse quel materiale dentro la bottiglia.
Essendo la sua superficie un po’ in pendenza, avevo pen-
sato che, in origine, si trattasse di una sostanza liquida e
che la bottiglia, nella violenza dell’eruzione, fosse stata
sepolta semi adagiata, rimanendo in quella posizione per
secoli e portando quindi il liquido a solidificarsi ‘inclina-
to'” continua il conduttore di Ulisse. “Avevo fatto subito
contattare il direttore del museo Giulierini, che si era
mostrato, come me, entusiasta del ritrovamento. Non è
insolito, infatti, fare nuove scoperte nei depositi dei gran-
di musei. Ma questa era apparsa subito molto prometten-
te. Sebbene la forma della bottiglia facesse pensare a del-
l’olio o a del vino, non potendo essere certi sulla natura
del contenuto, non ci eravamo sbilanciati. Solo attraverso
accurate analisi scientifiche di laboratorio sarebbe stato
possibile trovare la risposta.”

L’appuntamento previsto ieri sera
spostato a data da destinarsi
Rinviato lo speciale
di Rai1 con Alberto Angela
su Caravaggio a Ladispoli

Continuano, seppur virtualmen-
te, le passeggiate tra storia, lette-
ratura e filosofia nel cuore di
Roma, proposte on-line da
Nuova Acropoli. Questo vener-
dì, 11 Dicembre alle ore 19:00,
percorreremo parte della via
consolare più famosa di Roma,
la “Regina delle Vie”: l’Appia,
costruita da Appio Claudio
Cieco tra la fine del IV e l’inizio
del III sec. a.C. “A passeggio con
Seneca lungo la Regina Viarum”
sarà perciò un appuntamento
on-line per apprezzare da vicino

una delle più grandi opere di
ingegneria civile del mondo
antico, nota per l'enorme impat-
to economico, militare e cultura-
le che ha avuto sulla società
romana e per la meraviglia che
ancora oggi suscita in chi la visi-
ta e la riscopre. Saremo accom-
pagnati da un ospite d’eccezio-
ne: il filosofo stoico Seneca, le
cui parole e insegnamenti sono
ancor oggi di grande attualità.
Inoltre, video, immagini e
descrizioni, ma anche testi anti-
chi e meno antichi relativi alla

costruzione dell’Appia ed ai per-
sonaggi ad essa legati, ci permet-
teranno di immergerci nella sua
storia. Partendo da Porta
Capena arriveremo fino alla
cosiddetta “tomba di Seneca”,
dove approfondiremo la cono-
scenza di Seneca stesso - un vero
“vip” dell’antica Roma - e dei
numerosi monumenti che incon-
treremo durante il nostro cam-
mino, che si snoderà dal I al IV
miglio dell’Appia. Per seguire la
diretta, collegarsi al canale
YouTube di Nuova Acropoli 

Passeggiata on-line con l’associazione ladispolana Nuova Acropoli tra storia, letteratura e filosofia nel cuore di Roma

Scoprendo l’Appia, “Regina Viarum”, insieme a Seneca



Il Sindaco di Fiumicino
Esterino Montino ha affidato
al social un proprio pensiero
politico, carico di elementi
propositivi, dedicato a trova-
re possibili soluzione nei
confronti delle emergenze
vissute dall’Italia in questo
momento, in primis natural-
mente quella Covid. Il primo
cittadino, attraverso il profi-
lo Facebook personale, ha
deciso di impostare la rifles-
sione su due direttrici, quella
dell’analisi dei problemi e
quella del consiglio, sei per
la precisione, rivolti al
Presidente del Consiglio
Giuseppe Conte. “60.000
morti in 10 mesi, migliaia di
famiglie che non ce la fanno,
gli studenti a casa, le aziende
in difficoltà, interi settori in
agonia, lavoratrici e lavora-
tori che attendono per mesi
gli ammortizzatori sociali,
gli anziani e le persone sem-
pre più sole, i giovani disoc-
cupati e senza un futuro, le
donne a pagare un prezzo
altissimo. Come se tutto que-
sto non fosse già sufficiente,
interi territori martoriati dal
cambiamento climatico e dal
dissesto idrogeologico.”
Esordisce così Montino nel
post pubblicato, che poi pro-
segue con la seguente analisi:
“La cosa più stupefacente e,
al contempo, allarmante è
assistere a uno stucchevole
balletto tra le forze parla-
mentari più ansiose di affer-
mare il proprio primato che
preoccupate del futuro del
Paese. Attenzione, presiden-
te Giuseppe Conte, perché
stiamo toccando il fondo e la
pazienza è quasi finita.
Occorre ora uno scatto di
orgoglio collettivo, di quel
senso dello Stato necessario a
superare discussioni e arroc-
camenti ideologici. Il dram-
ma della pandemia ci ha
posti di fronte alla necessità
e all’urgenza di un ripensa-
mento globale dell’intera
società. Un ripensamento
che sappia cogliere in primo
luogo l’occasione che ci è
data dalla nuova consapevo-
lezza europea, evidenziata
dai massicci interventi finan-
ziari a favore degli stati
membri. L’Italia non può
presentarsi impreparata e

divisa. Questa un’occasione
enorme e inaspettata perché
arriva mentre attraversiamo
una disgrazia come quella
del Covid: se la immiseria-
mo, ne perderà tutta l’Italia.”
E’ a questo punto che il
primo cittadino di Fiumicino
nel suo scritto passa alla pro-
posta, enunciando sei consi-
gli al Premier Conte, che,
secondo il Sindaco, risulte-
rebbero fondamentali per
mettere in cammino il Paese
verso l’uscita dalla crisi,
affermando infatti: “Ecco,
quindi, i miei sei consigli,
sebbene non richiesti, che da
sindaco sento di doverLe
inviare: 1) si apra subito un
confronto con tutte le forze
politiche sulle priorità e sui
provvedimenti legislativi da
adottare, consapevoli che
ogni rappresentanza politica
può portare un contributo
prezioso per le sorti del
Paese; 2) Convochi con
urgenza le parti sociali per
un confronto serrato sulle

emergenze da affrontare e
sulle azioni da intraprende-
re, tenendo conto che l’Italia
ha una ricchezza immensa di
esperienze sociali, culturali,
sindacali e professionali che
ogni giorno contribuiscono a
tenere in piedi il Paese e che
sono un patrimonio da valo-
rizzare e da fare fruttare al
massimo in un momento sto-
rico come quello che attra-
versiamo. 3) Apra, nello stes-
so tempo, una interlocuzione
istituzionale vera con le
Regioni e gli altri enti locali
in modo tale da fare tesoro
delle tante proposte, dei pro-
getti emersi dai territori e
che nella maggior parte dei
casi sono davvero i più vicini
alle esigenze dei cittadin; 4)
Colga l’occasione del con-
fronto con le diverse istanze
per riformare, semplificare,
snellire le nostre procedure,
superando questa burocrazia
soffocante che ritarda, quan-
do non impedisce, di realiz-
zare progetti e opere che

migliorerebbero le vite delle
città e di chi le abita; 5)
Utilizzi a pieno le tante per-
sonalità di grande valore che
il Paese ha nelle sue diverse
strutture tecnico-scientifiche,
nelle aziende e negli appara-
ti della pubblica amministra-
zione che annovera profes-
sionalità di livelli altissimi,
spesso mortificate o ignorate
dalla politica. Professionalità
che in questi anni hanno por-
tato avanti un lavoro di ana-
lisi e di redazione di progetti
preziosi che ci permettereb-
bero di presentarci in Europa
con un cronoprogramma cre-
dibile e davvero fattibile.
Moltissimi progetti ci sono
già: basta farli partire; 6)
Consideri l’opportunità del-
l’attuale emergenza per
favorire l’inserimento di
forze giovani, nativi digitali,
in tutte le pubbliche ammini-
strazioni e nelle aziende, che
ci permetterebbero di realiz-
zare un vero e proprio salto
di qualità tecnologica, di dif-

fusione delle reti, di utilizzo
concreto delle tante poten-
zialità che la tecnologia ha
per colmare il digital divide
che ancora affligge moltissi-
mi territori, arrivando anche
a quelli più remoti. Le diffi-
coltà della didattica a distan-
za e dello smart working
hanno mostrato che questo
intervento non è più riman-
dabile.” “Questo momento
terribile che tutto il Mondo
sta attraversando – conclude
infine nel post Montino –
deve essere superato trasfor-
mando i nostri, tanti, punti
di debolezza in motivi di
riscatto e di rinascita. Per
fare questo, bisogna mettere
da parte i personalismi, gli
interessi di parte, le beghe di
palazzo e puntare sul bene
comune e sul senso di comu-
nità. Se non si sceglierà que-
sta strada, il Paese rischia di
andare a rotoli né più e né
meno di come ha rischiato di
farlo all’indomani delle
guerre del secolo scorso.”

In una lettera il Sindaco di Fiumicino indica sei punti a Giuseppe Conte
Uscita del Paese dalle emergenze,
i consigli di Montino al Premier

I Carabinieri del Nucleo Radiomobile
di Roma in due distinti interventi,
hanno arrestato un 36enne di
Fiumicino per violazione dell’obbligo
di sorveglianza speciale e hanno
denunciato in stato di libertà, per
porto di armi od oggetti atti ad offen-
dere, un altro romano di 31 anni.
Nello specifico, una pattuglia della
Sezione Infortunistica del Nucleo
Radiomobile di Roma, mentre percor-
reva il G.R.A., all’altezza del km 50, ha
notato il 36enne che conduceva la sua
Golf, a velocità sostenuta, sulla corsia
d’emergenza. Fermato per un control-

lo, i Carabinieri hanno accertato, che
sul conto dell’uomo gravava la misura
di prevenzione della sorveglianza spe-
ciale, con obbligo di soggiorno nel suo
comune di residenza e che l’auto che
conduceva, era sottoposta a fermo
amministrativo. Ulteriori accertamen-
ti dei militari, hanno fatto emergere
che il 36enne non aveva mai consegui-
to la patente di guida, facendo così
scattare dai militari anche le sanzioni
previste dal codice della strada. In
viale Palmiro Togliatti, sempre i
Carabinieri del Nucleo Radiomobile
di Roma, durante un controllo alla cir-

colazione stradale, hanno fermato un
31enne, già noto alle forze dell’ordine,
che sin da subito si è mostrato con un
atteggiamento nervoso nei confronti
dei militari. Durante il controllo, i
Carabinieri hanno rinvenuto, all’inter-
no dell’abitacolo un coltello a serra-
manico con una lama di 7 cm. I milita-
ri dai successivi controlli, hanno sco-
perto che anche il 31enne era alla
guida senza patente, perché mai con-
seguita, ed hanno proceduto al fermo
amministrativo dell’autovettura per
tre mesi oltre alla sanzione ammini-
strativa.

Senza patente sulla corsia d’emergenza:
preso sorvegliato speciale di Fiumicino

“Ieri mattina è atterrato a Fiumicino da New York il primo
volo Covid-tested. In cosa consiste? I passeggeri entro 48 ore
dalla partenza hanno effettuato il test antigenico e ne effet-
tuano un altro dopo lo sbarco presso le strutture di test rapi-
do allestite da Aeroporti di Roma: Fiumicino - Ciampino
insieme alla Regione Lazio. È un salto nel futuro per l’Italia
che fa da apripista. Questo volo rappresenta un modo per
non perdere la fiducia. In attesa della diffusione del vaccino,
si può riprendere a vivere e guardare al futuro nel rispetto
delle regole. Vedremo con lo INMI Spallanzani e il Governo
come continuare su questa strada e, se questa innovazione
funzionerà, come diffonderla, Una sperimentazione straordi-
naria che riaccende una speranza per il traffico aereo, per la
mobilità e per l’economia.” Lo rende noto via social il
Presidente della Regione Nicola Zingaretti.

Atterrato a Fiumicino
da New York il primo
volo “Covid-tested”
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“Da questa mattina, mer-
coledì 9 dicembre 2020, è
pubblicato il bando per
l’erogazione dei buoni
spesa covid.” Lo rende
noto in un comunicato il
Vicesindaco di Santa
Marinella Andrea Bianchi.
“Tutti coloro che sono
intenzionati ad usufruire
di detto contributo - ha
proseguito e concluso il
Vicesindaco - devono pre-
sentare domanda da mer-
coledì 9 dicembre a merco-
ledì 16 dicembre 2020 uti-
lizzando il modulo di
richiesta allegato secondo
le seguenti modalità: A
mezzo pec all’indirizzo
protocollosantamarinel-
la©postecert.it. In caso di
invio tramite pec i modelli
di istanza ed i documenti
allegati potranno essere
accettati solo se in formato
pdf; eventuali file-immagi-
ne non saranno presi in
considerazione né ritenuti
validi; Direttamente all’uf-
ficio protocollo del
Comune - sito in via
Cicerone, 25 - aperto al
pubblico nei seguenti
orari: dal lunedì al venerdì
dalle ore 9.30 alle ore 12.30
e nei giorni di martedì e
giovedì anche in orario
pomeridiano dalle ore
15.30 alle ore 17.30.”

Santa
Marinella,
pubblicato
il bando
per i buoni
spesa



“Oggi su quasi 14mila tampo-
ni nel Lazio (-3.211) si registra-
no 1.297 casi positivi (-204), 33
i decessi e +1455 i guariti”. A
fornire i dati di oggi è l’asses-
sore alla sanità della Regione
Lazio, Alessio D’Amato.
“Calano i casi e Roma città è
stabile a quota 800 casi. I gua-
riti superano i casi positivi”.
Nella Asl Roma 1 sono 427 i
casi nelle ultime 24h e si tratta
di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Nove casi sono
ricoveri. Si registrano otto
decessi di 72, 78, 79, 80, 85, 90,
91 e 96 anni con patologie.
Nella Asl Roma 2 sono 240 i
casi nelle ultime 24h e si tratta
di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Centotredici
sono i casi su segnalazione del
medico di medicina generale.
Si registrano sei decessi di 55,
63, 75, 81, 87 e 89 anni con
patologie. Nella Asl Roma 3
sono 141 i casi nelle ultime 24h
e si tratta di casi isolati a domi-
cilio o con link familiare o con-
tatto di un caso già noto.
Quattro sono ricoveri. Si regi-
strano cinque decessi di 54, 64,
68, 84 e 88 anni con patologie.
Nella Asl Roma 4 sono 18 i
casi nelle ultime 24h e si tratta

di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Si registra un
decesso di 90 anni con patolo-
gie. Nella Asl Roma 5 sono 92
i casi nelle ultime 24h e si trat-
ta di casi isolati a domicilio o
con link familiare o contatto di
un caso già noto. Nella Asl
Roma 6 sono 145 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi
isolati a domicilio o con link
familiare o contatto di un caso
già noto. Si registra un decesso
di 65 anni con patologie. Nelle
province si registrano 234 casi
e sono dodici i decessi nelle
ultime 24h. Nella Asl di Latina
sono 121 i nuovi casi e si tratta
di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Due casi di rien-
tro uno da Regno Unito e uno
da Spagna. Si registrano cin-
que decessi di 69, 85, 86, 89 e
89 anni con patologie. Nella

Asl di Frosinone si registrano
12 nuovi casi e si tratta di casi
isolati a domicilio, contatti di
un caso già noto o con link
familiare. Si registrano due
decessi di 65 e 82 anni con
patologie. Nella Asl di Viterbo
si registrano 53 nuovi casi e si
tratta di casi isolati a domicilio
o con link familiare o contatto
di un caso già noto. Si registra-
no due decessi 72 e 88 anni con
patologie. Nella Asl di Rieti si
registrano 48 casi e si tratta di
casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Si registrano tre
decessi di 65, 81 e 83 anni con
patologie” commenta
l’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio
D’Amato.

Un solo caso a Ladispoli
e uno a Cerveteri, morto
un 80enne di Civitavecchia

Sono 18 i casi positivi registra-
ti nel territorio della Asl Roma
4: 1 a Fiano Romano sintoma-
tico, 2 a Formello, 3 a Santa
Marinella di cui due sintoma-
tici, 1 Cerveteri sintomatico, 1
a Ladispoli sintomatico, 1 ad
Anguillara Sabazia, 8 a
Civitavecchia di cui 5 sintoma-
tici, 1 a Canale Monterano. E’

avvenuto un decesso si tratta
di un uomo di 80 anni di
Civitavecchia. Sono guarite 8
persone: 5 a Civitavecchia, 3 a
Santa Marinella. Dall’inizio
dell’epidemia sono guarite
5458 persone e sono stati effet-
tuati 67405 tamponi. Tutto il
personale sanitario è sottopo-
sto periodicamente a tampone

di controllo. Il totale di tampo-
ni rapidi effettuati alla data
del 06 dicembre è 80532. Si
riporta qui di seguito il totale
complessivo per Comuni (si
riportano solo quelli che
hanno attualmente casi positi-
vi): Allumiere: 3, Anguillara:
63, Bracciano: 77,
Campagnano: 51, Canale
monterano : 14, Capena: 73,
Castelnuovo di Porto : 63,
Cerveteri: 170, Civitavecchia:
267, Civitella San Paolo: 2,
Fiano: 101, Formello: 120,
Ladispoli : 190, Magliano: 8,
Manziana: 13, Mazzano : 18,
Morlupo: 91, Nazzano: 12,
Ponzano: 3, Riano: 72,
Rignano: 20, Sacrofano: 26,
Sant’Oreste: 12, Santa
Marinella: 84, Tolfa: 4, Torrita
T : 6, Trevignano: 7. Si fa pre-
sente che nei comuni sotto
indicati sono stati comunicati
ulteriori positivi da laboratori
esterni al territorio, dai Mmg e
dalle farmacie, già conteggiati
nel totale di cui sopra:
Anguillara, Capena,
Civitavecchia, Fiano Romano,
Formello, Morlupo, Rignano,
Santa Marinella. Mentre sono
stati sottratti dei positivi per-
ché spostati in altre domicili
nei seguenti comuni:
Cerveteri.

Su 14mila tamponi si registrano 1.297 casi positivi. I guariti superano i positivi 
Covid: calano i morti nel Lazio
e i guariti superano i positivi

Investitura ufficiale per i primi volon-
tari delle associazioni di Protezione
Civile Nucleo Sommozzatori e
Misericordia e Croce Rossa che preste-
ranno servizio per controllare il rispet-
to delle norme anti-covid. La nomina è
avvenuta nel corso di una breve ceri-
monia, che si è svolta ieri pomeriggio
nella sede municipale di Via Cicerone
alla presenza del Sindaco Pietro Tidei,
dei vertici della polizia locale e dei
carabinieri dei delegati Andrea
Amanati e Maura Chegia oltre ai
responsabili della Protezione Civile
Mauro Guredda e Andrea Verticelli.
Per ora, a ricevere il decreto del
Sindaco Tidei che li autorizza a svolge-
re questo importante compito ci sono i
primi 16 volontari cui se ne aggiunge-
ranno, nei prossimi giorni, ulteriori 16.
Queste persone che si sono messe a
disposizione dell’amministrazione, ma
trovo più giusto dire dell’intera popo-

lazione di Santa Marinella avranno
una grande responsabilità perché
saranno autorizzati a controllare stra-
de e piazze e locali pubblici assicuran-
dosi che tutte le persone osservino le
regole indossino, correttamente la
mascherina e non creino assembra-
menti, ma mantengano sempre il
distanziamento indicato. Qualora

dovessero ravvisare delle inadempien-
ze sarà loro premura rivolgersi
all’eventuale trasgressore per invitarlo
con gentilezza, ad assumere un com-
portamento corretto. Non potranno
andare oltre e nel caso fosse necessario
sono tenuti a segnalare il caso o chie-
dere l’intervento delle forze dell’ordi-
ne. “A queste persone – dichiara il
Sindaco Tidei - che dimostrano, ancora
una volta, come il volontariato sia una
vera ricchezza e una risorsa per l’inte-
ra collettività auguro un buon lavoro
nella speranza che questa nuova forma
di controllo serva a limitare il massimo
i rischi di contagi nella nostra cittadi-
na, anche nel periodo delle festività
natalizie dove mi raccomando ancora
di rispettare il nuovo DPCM perché, è
nell’interesse di tutti, impedire che il
virus dilaghi ancora con tutte le nefa-
ste conseguenze che ne deriverebbero
anche sul piano economico”.

Rispetto delle norme anti-covid a Santa Marinella,
al via il servizio dei primi sedici volontari 

“Il Covid non ferma il Natale - Fare Verde è con Voi, per fare
assaporare il periodo più magico dell’anno a chi lo vive di
mancanze e di privazioni: è l’iniziativa promossa dal gruppo
dei volontari dell’associazione ambientalista Fare Verde di
Civitavecchia, pensata dal Cav.Paolo Giardini e
dall’Avv.Valentina Flacchi, rispettivamente Presidente e
Vice Presidente di Fare Verde di Civitavecchia, che in questo
periodo di incertezza dovuta alla pandemia hanno voluto
rendere meno buio questo periodo dell’anno.” Lo afferma in
un comunicato Fare Verde Civitavecchia. “L’iniziativa - pro-
segue Fare Verde - consiste nell’ottenere con il contributo dei
cittadini che aderiranno all’iniziativa libri e giocattoli che
saranno donati a varie comunità locali. Fare Verde donerà a
tutti coloro che contribuiranno all’acquisto di libri e giocatto-
li presentandosi presso il negozio Mondadori sito in
Civitavecchia dal 10 al 18 dicembre 2020, una mascherina
protettiva.” “Si ringraziano per la gentile concessione delle
mascherine, - conclude Fare Verde Civitavecchia - che ha
consentito la realizzazione dell’iniziativa, il Consorzio
Executive Group e la società BLS, il negozio Mondadori
Store per l’ospitalità, la testata giornalistica on-line Stampa
Italiana, l’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia-
Sezione di Civitavecchia e Radio Blue Point.”

Civitavecchia: “Il Covid non ferma
il Natale - Fare Verde è con Voi”
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“Soporiferi e frustranti. Non
possono definirsi altrimenti i
Consigli comunali che la
maggioranza ha deciso di
non tenere in presenza.
Continue interruzioni per
disturbi di connessione, diffi-
coltà a connettersi, microfoni
che non funzionano, sovrap-
porsi di rumori sono il conte-
sto nel quale si trascinano
stancamente interventi che
non si sa mai chi stia ascol-
tando. E se questo è l’effetto
che i Consigli comunali
fanno a chi partecipa (si fa
per dire) possiamo solo
immaginare quale sia l’effet-
to sul cittadino che provi a

seguirne uno. La tutela della
salute, principale motivazio-
ne di questa modalità di
effettuazione dei Consigli, è
quanto mai discutibile
soprattutto a fronte di quanto
accade in Parlamento dove le
sedute continuano a tenersi
in presenza e, come i mezzi
di informazione ci mostrano,
sono frequenti anche piccoli
capannelli, rigorosamente
con mascherina. Quello che
viene richiesto è di garantire
un adeguato distanziamento
e questo si può tranquilla-
mente ottenere effettuando i
Consigli nell’aula Pucci chiu-
sa al pubblico e garantendo

ai cittadini la ripresa in strea-
ming e la vivacità di un
dibattito a “viso aperto”.
Proprio la facile attuabilità di
queste misure precauzionali
rende poco plausibili le moti-
vazioni della maggioranza
ad effettuare Consigli comu-
nali dal “vivo”. Pretestuoso
è, poi, il trincerarsi dietro
discutibili interpretazioni
sulle modalità di effettuazio-
ne dei Consigli comunali in
aperto contrasto con quanto
la stessa Associazione nazio-
nale dei sindaci afferma. E’
quindi chiaro che questa
maggioranza dilaniata dai
conflitti interni , povera di

idee, pronta a lottizzare i ser-
vizi pubblici ha timore del
confronto aperto. Rifugge,
quindi, dalla talvolta dura
dialettica politica per rifu-
giarsi nei più comodi salotti
casalinghi o in errabonde
partecipazioni telefoniche
limitando la partecipazione
dei suoi componenti al solo
dire “favorevole” al momen-
to della votazione. Per rispet-
to dei cittadini e per la digni-
tà al dibattito politico si torni
in Aula al più presto”. Così
in una nota i consiglieri
Marco Di Gennaro, Marina
De Angelis e Marco
Piendibene.

Di Gennaro, De Angelis e Piendibene contro le modalità di svolgimento dei Consigli comunali





Il lungo iter congressuale della Uisp ha
avuto inizio sabato 7 novembre con il
congresso del comitato territoriale Uisp
di Milano. Domenica 6 dicembre, inve-
ce, il percorso dei congressi dei comitati
territoriali Uisp ha avuto la sua tappa a
Civitavecchia, con l’assemblea svolta in
modalità videoconferenza e in presenza
presso la sede di via Puglie. Presenti il
vicepresidente Uisp Nazionale Tiziano
Pesce, il responsabile regionale Orlando
Giovannetti, il delegato allo Sport del
Comune di Civitavecchia Matteo

Iacomelli e collegati da remoto presenti
in sede il presidente Uisp Civitavecchia
Simone Assioma, il segretario generale
Alessandra Baghini, il responsabile del-
l’amministrazione, il dottor Fabio Corti,
con tutta la direzione e il consiglio Uisp
Civitavecchia oltre agli associati presen-
ti in sede e collegati da remoto. Nel
dibattito sono intervenuti vari delegati
dalle associazioni del territorio in rap-
presentanza dei più dei seimila tessera-
ti. Simone Assioma è stato confermato
all’unanimità presidente del comitato di

Civitavecchia. «Sono onorato di essere
stato rieletto presidente del Comitato
Uisp Civitavecchia – spiega Assioma –
nei prossimi quattro anni lavoreremo
per innovare, migliorare e continuare a
essere sempre di più un punto di riferi-
mento per tutto il mondo dello sport del
comprensorio. Uniti affronteremo le
avversità e ci proietteremo verso il rilan-
cio dell’intero settore sportivo».
Completano il nuovo consiglio direttivo
i/le dirigenti: Lucilla Accardo, Cinzia
Maria Angeloni, Micaela D’Andrea,

Doriana De Pasquale, Renato Pacifico,
Mariangela Puddu, Ennio Sagnotti e
Sara Tosi. Durante il congresso numero-
sissimi gli interventi, commossi, per
ricordare la figura dello storico presi-
dente Mario Farini, vera anima pulsan-
te della Uisp cittadina. L’assemblea elet-
tiva è stata effettuata in modalità mista:
in parte in videoconferenza, in parte in
presenza. La Uisp ha posto la massima
attenzione e rigore nel rispetto dei pro-
tocolli e delle linee guida vigenti, rispet-
tando il distanziamento sociale, le pre-

cauzioni igienico sanitarie e l’utilizzo
obbligatorio dei dispositivi di protezio-
ne individuale (DPI) per rendere possi-
bile ai delegati la partecipazione presso
la sede Uisp al congresso.
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L’assemblea si è svolta domenica in modalità video e in presenza nella sede di via Puglie

Uisp, Simone Assioma riconfermato 
presidente per il prossimo quadriennio
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Due uomini che non avevano mai accetta-
to la fine delle rispettive relazioni senti-
mentali e che si sono trasformati, in breve
tempo, in temibili stalker, capaci di
impaurire le loro ex a tal punto da dover
radicalmente modificare i loro quotidiani
stili di vita. A finire in manette, per mano
dei Carabinieri del Comando Provinciale
di Roma, sono stati due romani di 45 e 50
anni, entrambi già conosciuti alle forze
dell’ordine, accusati di atti persecutori. Il
45enne è stato bloccato dai Carabinieri
della Stazione Roma Tor Pignattara dopo
avergli notificato un’ordinanza di appli-
cazione della misura cautelare degli arre-
sti domiciliari. L’uomo, dalla fine della
relazione con la sua vittima avvenuta a
luglio scorso, non si è dato per vinto ed ha
iniziato ad assumere, sempre più fre-
quentemente, atteggiamenti intimidatori,
a dare vita a veri e propri pedinamenti,

appostamenti sotto il luogo di lavoro
della donna, fino ad arrivare a fronteg-
giarla con ingiurie e minacce e, in un fran-
gente, a dare fuoco al proprio furgone nei
pressi dell’abitazione della ex. L’uomo si
trova ora ristretto ai domiciliari a disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria; dovrà
rispondere di atti persecutori e incendio.

Il secondo stalker, 50enne, è stato arresta-
to dai Carabinieri della Stazione di San
Vittorino Romano, località in cui è stato
sorpreso in flagranza, a bordo della sua
autovettura, durante un appostamento
sotto l’abitazione della sua ex moglie. Già
nei primissimi giorni di dicembre, la vitti-
ma si era presentata dai Carabinieri per
denunciare il suo aguzzino: ai militari, la
donna aveva riferito di continue aggres-
sioni verbali e di violenze psicologiche
poste in essere ai suoi danni dall’uomo,
anche tramite l’invio di ripetuti messaggi
e telefonate a qualsiasi ora del giorno e
della notte. Per il 50enne, posto agli arre-
sti domiciliari, è scattata anche la denun-
cia a piede libero ai sensi dell’art. 187
comma 8 del Codice della Strada, poiché,
fermato a bordo del suo veicolo in eviden-
te stato di alterazione, si è rifiutato di sot-
toporsi ai previsti accertamenti.

Non accettavano la fine delle relazioni
In manette due indomabili stalker
Due romani di 45 e 50 anni entrambi già noti alle forze dell’ordine

Bar, pub e ristoranti chiusi
alle 18 e coprifuoco dalle 22
alle 5 fino a marzo. Questo lo
scenario paventato dall’asses-
sore regionale alla Sanità
Alessio D’Amato. Che, in
un’intervista rilasciata a Il
Messaggero, ha parlato del
rischio di una terza ondata e
della necessità di mantenere
le restrizioni fino a primave-
ra. “Naturalmente ci saranno
interventi per le attività che
rimarranno chiuse, come per
le palestre, per il mondo della
cultura, per il commercio
ambulante dei mercati – ha
dichiarato – Una cosa deve
essere chiara: le misure adot-
tate sono e saranno sempre
proporzionali alla situazione
dell’epidemia. Nel Lazio
siamo stati prudenti e Roma
oggi è tra le capitali europee
che, pur con molte difficoltà,
hanno sofferto meno, grazie
al rigore dei comportamenti e
anche alle misure che abbia-
mo adottato. Ora bisogna
proseguire”. Secondo quanto
dichiarato dall’assessore, ci
vorranno almeno tre mesi
prima di pensare a un allenta-
mento delle misure. Questo
perché “il virus circola, l’Rt
non è sotto controllo e per la
campagna di vaccinazione ci
vorrà tempo”. E se casi e rico-
veri diminuiscono, il Lazio ha
comunque sui 1500 casi al
giorno. Troppi, se paragonati
al mese di settembre.
L’obiettivo è arrivare a gen-
naio con un Rt allo 0,5: ma
non è scontato con queste set-
timane di festa davanti. E se
le persone dovessero spostar-
si come in estate, la terza
ondata è più una certezza che
una probabilità. Per quanto
riguarda il vaccino, D’Amato
ha spiegato che il Lazio si sta
attrezzando per avere otto
milioni di dosi per quattro
milioni di cittadini (servirà il
richiamo). “L’obiettivo è arri-
vare all’immunità di gregge,
la copertura vaccinale deve

essere superiore al 70%. Sarà
una campagna complicata,
dato il numero di persone
coinvolte, durerà fino al ter-
mine del 2021. Partiremo con
i vaccini al personale sanita-
rio negli hub ospedalieri, poi
quando arriveremo in tarda
primavera al picco della cam-
pagna, ci sarà bisogno di tutte
le forze possibili, dai 4mila
medici di medicina generale
alle 1.500 farmacie”.

L’allarme di Protopapa
(Area PMI): “Contributi a
fondo perduto, altrimenti
per molti di loro sarà la
fine”
“L'ipotesi di lasciare chiusi i
ristoranti dalle 18 nel Lazio
per altri mesi sarà la fine per
almeno il 30% di loro”. Sono
le parole di Sergio Protopapa
presidente di Area PMI che,
dopo aver ascoltato le parole
dell'assessore alla sanità del
Lazio D'Amato, non ha
risparmiato commenti intor-
no a una notizia che sta get-
tando nello sconforto i risto-
ratori laziali. “Ancora tre
mesi sono lunghi, troppi e
culmineranno con la fine di
molte attività - esordisce
Protopapa - ad oggi ci sono
perdite intorno al 60%, un
calo fortissimo di incassi che
prima incideva sul personale,
gran parte licenziato, ed oggi
gravano sui costi di gestione:
tra affitti, tasse, e bollette.
La riapertura a primavera,
per coloro che alzeranno le
saracinesche, se non sarà
accompagnata da sostegni
sostanziosi e contributi a
fondo perduto , vedrà  una
chiusura a cascata di locali. A
Roma lo scenario è tra i più
desolanti, rispetto al resto
della provincia che ancora
riesce a mantenersi. La capita-
le sta vivendo  un momento
particolarmente negativo,
senza turisti , sui quali si reg-
gono molti esercizi del centro,
sarà dura vivere”. 

Nel Lazio locali chiusi
alle 18 e coprifuoco
alle 22 fino a marzo

È in vigore fino al 6 gennaio, la nuova
ordinanza firmata dalla sindaca di
Roma, Virginia Raggi, per disciplinare
gli orari di apertura delle attività com-
merciali, artigianali e produttive. “Dopo
un confronto con le associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative
degli interessi del commercio, abbiamo
voluto adottare un provvedimento che
garantisse una maggiore flessibilità degli
orari di apertura nel periodo delle festivi-
tà natalizie per venire incontro sia ai
commercianti che ai clienti. Abbiamo
infatti previsto solo due fasce orarie di
apertura al pubblico in base alla tipologia
di attività e la possibilità di scelta per gli

esercizi che rientrano in più tipologie”,
dichiara la sindaca Raggi. Le fasce F1A e
F1B, quindi gli esercizi di vicinato del set-
tore alimentare, le medie e grandi strut-
ture di vendita del settore alimentare e i
panificatori, dal lunedì al venerdì potran-
no effettuare l’apertura al pubblico tra le

ore 5.00 e le ore 8.15. Le fasce F2 e F3,
quindi i laboratori non alimentari, svolti
in forma artigianale e non, gli esercizi di
vicinato del settore non alimentare, le
medie e grandi strutture di vendita del
settore non alimentare, i Phone center-
Internet Point, dal lunedì al venerdì
potranno effettuare l’apertura al pubbli-
co dopo le ore 9.15. Tali disposizioni si
applicano anche agli esercizi commercia-
li e artigianali inseriti all’interno dei cen-
tri commerciali. Per tutte le suddette atti-
vità, l’orario dell’eventuale apertura al
pubblico nei giorni festivi e prefestivi
non è assoggettato alle fasce orarie del-
l’ordinanza in questione. 

Nuova ordinanza con flessibilità su orari negozi

Lazio, vaccino antinfluenzale in 81% delle Rsa
“Ad oggi nella Regione Lazio si è com-
pletata la vaccinazione antinfluenzale
nell’81% delle strutture RSA. Nello spe-
cifico è stata eseguita la vaccinazione in
633 strutture RSA, di cui: 50 nella Asl
Roma 1, 55 nella Asl Roma 2, 34 nella
Asl Roma 3, 87 nella Asl Roma 4, 128

nella Asl Roma 5, 77 nella Asl Roma 6,
29 nella Asl di Frosinone, 36 nella Asl di
Latina, 75 nella Asl di Rieti e 62 nella Asl
di Viterbo. Nelle restanti 141 strutture
l’attività è attualmente in corso”. Lo
comunica l’Unità di Crisi COVID-19
della Regione Lazio.

Prosegue l’attività di vaccinazione per completare tutte le strutture

In vigore fino al 6 Gennaio il provvedimento firmato dalla Raggi
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“Anche in questo anno partico-
lare vogliamo che a Roma il
Natale sia celebrato con la gioia
che la magia unica dei giochi di
luce può suscitare. Il nostro
‘Spelacchio’, ormai famoso in
tutto il mondo, è tornato in
Piazza Venezia ed è più bello
che mai. La nostra città si illumi-
na con proiezioni, video-map-
ping, luminarie e installazioni.
Auspico che tutte queste luci,
quest’anno, tengano acceso l’ot-
timismo dei romani e spingano
ognuno di noi a guardare avanti
con speranza e fiducia”, dichiara
la sindaca Virginia Raggi. Dato il
permanere dello stato di emer-
genza sanitaria, per il periodo
che va dall’8 dicembre 2020 al 6
gennaio 2021, sono state indivi-
duate attività che evitino assem-
bramenti di persone e assicurino
il pieno rispetto delle misure
previste: giochi di luce, proiezio-
ni di video-mapping, installazio-
ni innovative e luminose per vei-
colare messaggi di tradizione e
condivisione e per diffondere
l’atmosfera natalizia in tutta la
città. Inaugurata a Piazza
Venezia l’illuminazione di
"Spelacchio", l'albero di Natale
di Roma, un abete naturale di
tipo Abies Nordmanniana, di
circa 23 metri di altezza e con un
diametro di 12 metri alla base
della chioma: 100mila luci a led e
800 sfere in quattro colori per
decorarlo. In via del Corso e in
via Vittorio Veneto sono state
allestite le tradizionali luminarie
natalizie, a cura di Acea.

Quest’anno è stato installato un
“cielo stellato” di 1.500 metri di
lunghezza su cui compaiono
versi, frasi e citazioni celebri.
Ancora grazie al contributo di
Acea, è partito a piazza Navona
per il light show che affascinerà
la piazza ogni sera fino al 6 gen-
naio. Le tre fontane monumenta-
li si illuminano di blu e sulla
Fontana dei Quattro Fiumi

appare una proiezione in video-
mapping che anima la fontana
su tutti e quattro i lati con colore,
musica e movimento. Il 18
dicembre saranno poi allestiti un
presepe in Piazza del
Campidoglio, un presepe napo-
letano del ‘700 in Piazza di
Spagna e un presepe pinelliano
in Piazza del Popolo. A Piazza
Vittorio, nei giardini Nicola

Calipari appena riqualificati,
sorgerà invece un presepe robo-
tico, un progetto ideato e diretto
da Guillermo Mariotto in asso-
ciazione con Caput New Mundi
Enterprise, con il sostegno di
Roma Capitale. In questo conte-
sto verrà organizzato anche un
concorso di idee rivolto ai bam-
bini. Piazza del Popolo, dal 19
dicembre, sarà protagonista di
un progetto di illuminazione
artistica denominato Custodes
in collaborazione con la Camera
di Commercio. Sulla Porta del
Popolo, che per secoli ha costi-
tuito il principale accesso alla
città, saranno proiettate immagi-
ni meravigliose ed evocative di
angeli custodi e "protettori" della
città. A Piazza Risorgimento
sarà installato un albero lumino-
so a cura di Confesercenti e in
varie aree della città saranno
allestite installazioni luminose a
forma di stella. In ogni
Municipio, quest’anno, verrà
posizionato un albero luminoso
alto 6 metri, a cura di Acea. Un
open bus natalizio circolerà por-
tando la musica per le vie della
città, grazie alla collaborazione
della Fondazione Musica per
Roma. Inoltre, in occasione della
Festa della Befana, verrà realiz-
zata un’iniziativa speciale desti-
nata ai bambini in collaborazio-
ne con il Bioparco di Roma. Un
grazie particolare va a Zètema
Progetto Cultura, per la sua col-
laborazione alle varie iniziative
di Roma Capitale per le festività
natalizie.

Roma Capitale, con la guida di
Virginia Raggi, punta con deci-
sione al rilancio delle periferie
romane. Scommettendo sul “di
più” di immagine assicurato della
giornalista Federica Angeli, da
qualche settimana consulente del
Campidoglio per il contrasto alla
criminalità organizzata, Raggi ha
presentato oggi in Campidoglio 4
progetti per accelerare in direzio-
ne delle periferie in questo scor-
cio di fine mandato. “Abbiamo
deciso di provare a invertire com-
pletamente la rotta, per sostenere
quei cittadini che vivono nei
quartieri più stigmatizzati della
Capitale – ha spiegato Raggi -.
Abbiamo iniziato con attività
anche minori, come continuare a
accendere l’illuminazione che gli
spacciatori rompevano, sistemato
delle strade, lavorato su parchi
come il giardino della balena:
abbiamo riportato decoro. In que-
sti ultimi mesi è arrivata anche
Federica Angeli, che porta la
capacità di riuscire, anche con il
suo carattere spontaneo e diretto,
a aggregare persone, che ci aiuti-
no con la nostra azione prenden-
do in mano le redini del proprio

quartiere”. “Abbiamo fatto due
protocolli con l’Associazione
nazionale magistrati, che andrà in
Giunta tra poco, e uno con la
Federazione nazionale della
stampa – ha spiegato Angeli -.
Grazie al primo faremo delle
lezioni di Antimafia nelle scuole
elementari e medie, un’ora al
mese. Mentre con Fnsi, Art. 21 e
Associazione No bavaglio nei
licei faremo un corso di giornali-
smo di 40 ore che aiuteranno i
ragazzi a raccontare le periferie, e
si coronerà con uno stages nei
giornali”. Con il progetto “Il lavo-
ro nobilita il quartiere” il
Comune, invece, attribuirà gra-
tuitamente per 24 mesi negozi del
patrimonio del Comune a
imprenditori che manifesteranno
l’interesse di aprire attività “nelle
aree più brutte della città – ha
spiegato Angeli – in cambio del-
l’assunzione di persone del quar-
tiere, strappando così consensi
alla criminalità organizzata”. Con
l’ultimo progetto, infine, si punta
a portare in piazze della periferia
grandi spettacoli e arte che avreb-
bero, usualmente, luogo solo
negli spazi del Centro città.

La sindaca Raggi
lancia con Federica
Angeli 4 progetti
per le periferie

La Città metropolitana di
Roma, rappresentata dalla sin-
daca Virginia Raggi, ha donato
una nuova unità mobile per la
prevenzione del tumore alla
Komen Italia, grazie alla colla-
borazione con la Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli Irccs.
“Sentiamo il dovere di contri-
buire in maniera concreta alla
lotta contro il tumore al seno –
ha sottolineato la sindaca
Virginia Raggi – . Con l’acqui-
sto di questa Unità mobile
vogliamo non solo prevenire
una malattia che colpisce una
percentuale molto alta di
donne, ma intervenire sul terri-
torio metropolitano dove è dif-

ficile raggiungere presidi sani-
tari dedicati. In modo sempre
più diffuso dobbiamo informa-
re, prevenire e curare una
malattia che può essere sconfit-
ta se diagnosticata in tempo,
per migliorare la qualità della
vita delle donne”, conclude. Il
camper attrezzato, il quarto
della serie, consentirà nei pros-
simi due anni di organizzare
Giornate di promozione della
salute femminile in 120
Comuni della città metropolita-
na di Roma. Proprio il Gemelli
lavora da anni, insieme alla
Komen, sul progetto ‘Carovana
della prevenzione´ che percorre
l’Italia da nord a sud offrendo
alle donne esami diagnostici a

seno e collo dell’utero, consu-
lenze specialistiche e sessioni
educative. Anche la quarta
unità mobile è stata allestita con
strumenti tecnologici di ultima
generazione e con due spazi
ambulatoriali. La nuova
Carovana partirà dai Comuni
di Torrita Tiberina, venerdì 11
dicembre, Canale Monterano,
sabato 12 dicembre, e
Manziana, domenica 13 dicem-
bre. “La prevenzione è davvero
la prima arma per la cura di
questa malattia e siamo davve-
ro orgogliosi di aver contribuito
per riuscire ad aumentare anco-
ra di più quello che è il loro
lavoro”, ha concluso Raggi.
“Questo generoso contributo

della Città metropolitana di
Roma assume un valore ancora
più significativo in un anno nel
quale la pandemia ha fermato
degli screening oncologici,
impedendo a tantissime donne
di svolgere regolarmente gli
esami per la diagnosi precoce
dei tumori al seno”, ha sottoli-
neato Riccardo Masetti, presi-
dente della Komen Italia.
“Questo – ha concluso il dg
della Fondazione Gemelli,
Marco Elefanti- è un progetto
di grande valore sociale che
portiamo avanti con impegno
insieme a Komen punto in
tempi di pandemia, prendersi
cura dei malati no Covid, è fon-
damentale”, conclude.

Città Metropolitana di Roma dona un’unità mobile 
di prevenzione del tumore al seno a Komen Italia

“Luci di Natale 2020 a Roma, 
la magia di Spelacchio”
“Spelacchio” a Piazza Venezia, alberi luminosi in ogni Municipio 
di Roma, presepi, video-mapping, proiezioni, installazioni. 
Le iniziative di Roma Capitale per le festività natalizie 2020-2021 
che la Sindaca di Roma, ha presentato in Campidoglio.



Atterrato a Fiumicino 
il primo volo Covid Tested 
proveniente da New York
All'aeroporto di Fiumicino è atter-
rato il primo volo New York-
Roma Covid tested. Si tratta di
un'iniziativa di Alitalia e Aeroporti
di Roma: tutti i passeggeri che
viaggeranno sui tre voli settimana-
li da e per New York dovranno
presentare una certificazione com-
provante la negatività al Covid
19, effettuata nelle 48 ore ante-
cedenti il volo, oppure eseguire il
test antigenico direttamente all'ae-
roporto prima di imbarcarsi.

Operazione antidroga dei
carabinieri ai Castelli romani.
Sei gli arrestati
Tra i destinatari del provvedimen-
to ci sono anche i fratelli Bianchi,
attualmente in carcere poiché
indagati per l'omicidio di Willy
Duarte Montero, avvenuto a
Colleferro lo scorso 6 settembre.
Le indagini dei carabinieri della
Compagnia di Velletri avrebbero
accertato l'esistenza di un sodali-
zio dedito allo spaccio di stupefa-
centi nell'area di Velletri, Lariano,
Artena e comuni limitrofi, ricorren-
do ad azioni violente e minacce
per intimorire gli assuntori 'insol-
venti' e obbligarli a pagare. I
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma stanno ese-
guendo un'ordinanza di custodia
cautelare in carcere, emessa dal
gip di Velletri su richiesta della
locale Procura, nei confronti delle
6 persone ritenute responsabili, a
vario titolo, di detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti e ten-
tata estorsione. 

San Basilio, traffico di droga
finisce con undici arresti
Nell'ambito dell'operazione
'Mezzanotte', dalle prime luci del-
l’ alba, gli agenti della polizia di
Stato del IV Distretto San Basilio,
diretto da Agnese Cedrone, stan-
no dando esecuzione a 11 ordi-
nanze di custodia cautelare emes-
se dal gip presso il Tribunale di
Roma su richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia di Roma,
nei confronti di appartenenti a un
sodalizio criminale dedito all’ atti-
vità di spaccio di sostanze stupe-
facenti, nel quartiere di San
Basilio.

in BreveL’esposizione sarà visibile fino al 13 dicembre 
presso Auditorium Parco della Musica

“Manifesti d’artista. 
1522 - Roma per le donne” 

Sono esposti dal 7 al 13 dicem-
bre 2020, lungo il colonnato
esterno dell’Auditorium Parco
della Musica, le opere di gio-
vani studenti e studentesse
contro la violenza di genere
per l’iniziativa Manifesti
d’Artista 1522- Roma per le
donne promossa da Roma
Capitale, in collaborazione con
il Dipartimento per le Pari
Opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e
Fondazione Musica per Roma.
L’iniziativa, partita il 23
novembre per la Giornata
Internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le
donne 2020 in modalità on
line, sui siti di Roma Capitale e
Fondazione Musica per Roma,
nel rispetto delle normative
anti-Covid, da oggi viene ospi-
tata nello spazio esterno
dell’Auditorium Parco della
Musica aperto al pubblico. I 20
manifesti sono stati realizzati
da studentesse e studenti delle
Scuole e Accademie di Arte di
Roma con il claim “Scelgo la
libertà” e selezionati attraverso
una call pubblica. L’obiettivo
dell’iniziativa, realizzata in
collaborazione con Zètema
Progetto Cultura, è promuove-
re i Centri Antiviolenza di
Roma Capitale, attivi h24 e col-
legati al numero nazionale anti
violenza e stalking 1522. I ser-
vizi antiviolenza offrono sul
territorio cittadino consulenze
specialistiche, protezione e
supporto alle donne vittime di
maltrattamenti, con percorsi
individuali e servizi finalizzati
alla riconquista della piena
autonomia di vita. Il progetto è
rivolto a sensibilizzare in parti-
colare i giovani sul tema della

violenza di genere; a seguire
saranno promossi incontri con
la cittadinanza e, in particola-
re, con studentesse e studenti.
“Contro la violenza sulle
donne è fondamentale non
abbassare mai la guardia. Per
questo l’impegno è massimo
per aprire nuovi servizi anti-
violenza sul territorio e sensi-
bilizzare, soprattutto i più gio-
vani, al rispetto, al riconosci-
mento e al diritto di ciascuna e
di ciascuno alla piena e libera
espressione di sé, al diritto alle
pari opportunità. Questa espo-
sizione è un segnale che stu-
dentesse e studenti lanciano,
insieme a noi, alla città e non
solo, contribuendo alla promo-
zione dei centri anti violenza
che abbiamo aperto, anche in
questi anni, sul nostro territo-
rio come risposta e aiuto con-
creto per sostenere e accompa-
gnare le donne, insieme ai loro
bambini, lungo un percorso di
fuoriuscita dai maltrattamenti,

all’indipendenza e alla liber-
tà”, ha dichiarato la sindaca
Virginia Raggi. “L’educazione
è un asse fondamentale nella
sensibilizzazione dei più gio-
vani contro la violenza di
genere. Quella che gli studenti
coinvolti in questa iniziativa
hanno vissuto è l’esperienza di
una comunità scolastica che
prova a interrogarsi sulla vio-
lenza e a dar voce al suo con-
trasto attraverso la forza
comunicativa dell'arte. Partire
dalla consapevolezza delle
generazioni più giovani vuol
dire dar vita già oggi a un futu-
ro diverso”, dichiara la
Ministra per le Pari
Opportunità e la Famiglia,
Elena Bonetti. “La pandemia
ha accentuato la diffusione
della violenza sulle donne. In
questa situazione è più che
mai importante dare un contri-
buto alla battaglia per l'elimi-
nazione della violenza di gene-
re promuovendo iniziative

come la mostra Manifesti d’ar-
tista – 1522 Roma per le donne
che facciano riflettere e radica-
re soprattutto tra i più giovani
quel rispetto necessario alla
crescita di una società civile.
Per questo motivo siamo orgo-
gliosi di accogliere negli spazi
dell'Auditorium i lavori degli
studenti e delle studentesse
delle Scuole e delle Accademie
d’arte di Roma: il cambiamen-
to culturale di cui abbiamo
bisogno deve partire da loro,
dalle nuove generazioni, per
educare donne consapevoli e
uomini rispettosi”, dichiara
l’Ad della Fondazione Musica
per Roma, Daniele Pitteri. Le
20 opere sono: “Diario
Polifonico” di Chiara Amici in
collaborazione con la fotografa
Antonella Fiorillo;
“Supereroina di tutti i giorni”
di Alessio Gennaro; “La lotta
non è finita (riprendiamoci la
vita!) di Valentino Chidiac;
“Filo di Arianna” di Francesca
Ansanelli; “Libera dal ratto” di
Alessio Gennaro; “We Fight
Back!” di Valentino Chidiac;
“Solidarietà rosa” di Lucrezia
Nicotra; "Svincolar(e...)" di
Caterina Tahan; “Non mi
nascondo” e “Violenza” di
Alessio Corcio; “Fuori” di
Eleonora Mossi; “Io sono, io
posso”, proposta in tre diverse
declinazioni, di Michela
Angelucci; “Danzando” di
Fany HU; “La Maddalena” di
Mattia Trabalza; “Libel - La
libellula” di Maria Grazia
Splendori; “Non basta
Archimede” di Gianluca
Coppeto; “Mea Culpa” di
Angela Matarozzi; "Tracce
silenti" di Caterina Tahan.

“Al via il bando, finanziato con
un milione di euro, per contribu-
ti ai cittadini residenti nei comuni
della Valle del Sacco e nell’agglo-
merato di Roma per la sostituzio-
ne delle automobili inquinanti. Si
possono ricevere, a fondo perdu-
to, contributi che vanno da un
minimo di 1.000 a un massimo di
3.500 euro cumulabili con altri
incentivi. La Regione Lazio
scommette sulle politiche green
per combattere l’inquinamento
atmosferico”. E’ quanto scrive in
una nota il presidente del
Consiglio regionale del Lazio,
Mauro Buschini in merito al
bando “Eco Bonus Auto” pubbli-
cato dall’assessorato
all’Agricoltura, promozione della
filiera e della cultura del cibo,

ambiente e risorse Naturali della
Regione Lazio. “Con gli incentivi
messi a disposizione – aggiunge
Buschini – sarà possibile svec-
chiare il parco auto con modelli a
basse emissioni e innovativi, in
due delle zone del Lazio più col-
pite dalla morsa dello smog,
intervenendo così sulla qualità
dell’aria e – conclude – sulla salu-
te dei cittadini. Grazie all’assesso-
re Onorati per il lavoro che sta
portando avanti”.

Regione,
Buschini: 
“Con ecobonus
auto si punta
sul green”
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20 manifesti realizzati da studentesse e studenti 
delle Scuole e Accademie di Arte di Roma
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“E’ sostanziale ed evidente la
disgregazione del Sistema
Sanitario Nazionale in questa
seconda fase della pandemia da
COVID-19, se durante la prima
fase siamo riusciti ad ottimizza-
re le risorse in ogni ambito
nonostante i tanti contagi ed i
tanti morti, in questa attuale fase
ci troviamo di fronte ad una
cruda realtà,10 anni di smem-
bramento del SSN hanno procu-
rato un disastro sanitario, colpe-
voli di aver agevolato il sistema
sanitario privato lasciando
morire un sistema che collettiva-
mente è sempre stato denomina-
to Assistenza Sanitaria
Universale e che rappresenta un
sistema di assistenza sanitaria in
cui a tutti i residenti di un deter-
minato paese o regione è garan-
tito l'accesso all'assistenza sani-
taria. – ragiona rivolgendosi ai
governanti Sonia Pecorilli,
assessore a Sermoneta e mem-
bro del Comitato Regionale del
PCI Lazio - È generalmente
organizzata in modo tale da for-
nire i servizi sanitari, con l'obiet-
tivo finale di migliorare i risulta-
ti sanitari. L’assistenza sanitaria
è la nostra più grande industria,
quindi considerata solo una
componente finanziaria che è
necessariamente socializzata.
L’assistenza sanitaria è stata a
lungo una delle questioni più
contestate politicamente. La
lotta sulla riforma sanitaria (con-
tro l’unica Riforma attuata quel-
la del 1978, ndr) è stata forse la
questione più acuta della politi-
ca nazionale, esemplificata oggi
da un totale fallimento.
Purtroppo anche in questo
ambito, così come in altri riguar-
danti la salute, l’obiettivo princi-
pale risulta il risparmio sulla
prestazione anziché la salute del
paziente trascurando la possibi-
lità di disporre di un servizio
professionale, corretto e legale.
Le figure che ruotano intorno
all’assistenza sono molteplici
ma non per questo degni di
essere valorizzate. Parliamo di
figure che toccano aspetti fonda-
mentali nella cura di un pazien-
te quali la prevenzione, l’educa-
zione, la riabilitazione e la pallia-
zione, seguendo il nucleo fami-
liare e diventando, così, un
punto di riferimento. Con il pas-
sare del tempo il diffuso malco-
stume ha depauperato e snatu-
rato la figura del personale sani-
tario creando una (falsa) creden-
za circa le reali competenze e il
correlato riconoscimento econo-
mico. Il riconoscimento econo-
mico diventa così un ostacolo
enorme proprio perché non uffi-
cialmente riconosciuto, ne da
parte delle istituzioni ne da
parte dei fruitori. Tutta questa
premessa serve a dire che oggi

non servono nuove leggi e
nuove programmazioni: tutte le
soluzioni per la Fase 2 di
COVID-19 sono nel Patto per la
Salute 2019-2021, approvato in
Stato Regioni a fine 2019 e che
per la pandemia non ha fatto
ancora in tempo a essere del
tutto applicato. – continua, illu-
strando nel merito la questione
drammatica attuale, l’ammini-
stratore pontino - Nel Patto della
Salute ci sono figure sanitarie
come ad esempio l’infermiere di
famiglia/comunità (IFeC), una
figura che l’OMS ha già descrit-
to e introdotto fin dal 2000, ma
che nel nostro Paese per ora è
solo ufficiale sulla carta, ma non
attuata ovunque. Nelle Regioni
dove tale ruolo è a pieno regime
(poche per il momento, quasi
tutte benchmark, e in molte
ancora in fase di sperimentazio-
ne) i cittadini hanno un punto di
riferimento preciso nel loro terri-
torio per qualsiasi necessità assi-
stenziale. 
In alcune Regioni dove la sua
attivazione ha già preso piede
(prima dell’introduzione nel
Patto) sono rilevanti a partire da
una risposta immediata e tem-
pestiva alle esigenze della popo-
lazione, che si rivolge al servizio
di Pronto Soccorso in modo più
appropriato e con conseguente
riduzione dei ricoveri (in quanto
si agisce prima che l’evento
acuto si manifesti) e quindi ridu-
zione del tasso di ospedalizza-
zione del 10% rispetto a dove è
presente la normale assistenza
domiciliare integrata.
L’infermiere di famiglia/comu-
nità è garanzia anche della con-
tinuità assistenziale. Se tale figu-
ra fosse già stata istituita avrem-
mo avuto una rete adeguata per
gran parte delle funzioni asse-
gnate alle USCAR per COVID-
19 che, ad ogni buon conto,
dovrebbero essere formalizzate

come accade in alcune Regioni
in qualità di micro-équipe medi-
co infermieristiche. È il concetto
delle équipe territoriali, un con-
cetto fondamentale da persegui-
re nella fase 2. Una forte presen-
za della infermieristica di fami-
glia e comunità che lavori accan-
to alla medicina generale. Dove
l’infermiere di famiglia/comu-
nità c’è, si registra anche la ridu-
zione dei tempi di percorrenza
sul totale delle ore di attività
assistenziale, passata anche dal
33% al 20% in tre anni, con un
importante recupero del tempo
assistenziale da dedicare ad atti-
vità ad alta integrazione sociosa-
nitaria. – sottolinea ancora la
dirigente comunista - Senza
dimenticare la promozione di
un rapporto di maggiore fiducia
tra infermiere e cittadino, dovu-
ta a una più rilevante prossimità
e una migliore offerta assisten-
ziale che va oltre la prestazione
erogata, verso una dimensione
sociale e relazionale che miglio-
ra la qualità di vita dei cittadini.
Secondo un’indagine condotta
sulla qualità percepita dai
pazienti e familiari fruitori del
servizio, gli utenti sono più che
soddisfatti del nuovo servizio: il
93% degli intervistati ritiene che
la presenza dell’infermiere di
comunità (quali sono le RSA ad
esempio) risponda meglio ai
propri bisogni assistenziali
rispetto al precedente modello
di assistenza domiciliare inte-
grata. 
Quindi per la Fase 2 ci vuole l’in-
fermiere di famiglia/comunità.
E per averlo serve un’integrazio-
ne degli organici infermieristici
ormai all’osso: durante la pan-
demia i turni sono stati anche
oltre le 12 ore. Quanti ne servo-
no? La stima (senza considerare
le Regioni in cui è presente un
maggior numero di anziani e
fragili dove le necessità aumen-

tano) l’ha fatta la Federazione
nazionale degli ordini delle pro-
fessioni infermieristiche: sul ter-
ritorio, per rispondere ai bisogni
di salute degli oltre 24 milioni di
cittadini con patologie croniche
o non autosufficienza, la
Federazione nazionale degli
infermieri ha calcolato la neces-
sità media di almeno un infer-
miere ogni 500 assistiti (assisten-
za continua) di questo tipo: circa
20mila infermieri di
famiglia/comunità. Un numero
che è desumibile anche calcolan-
do un infermiere di famiglia e
comunità ogni 3mila cittadini
circa. Inoltre, l’infermiere di
famiglia/comunità può rappre-
sentare una soluzione per quan-
to riguarda l’assistenza nelle
“aree interne”: si tratta della
cura di oltre un terzo del territo-
rio italiano (le zone montane
coprono il 35,2% e le isole l’1%
della Penisola) e la collaborazio-
ne tra infermieri di famiglia e di
comunità sul territorio – sociale
e di cura – per il sostegno in
quelle zone che oggi spesso sono
spopolate perché prive proprio
di supporti sociali e più in gene-
rale di servizi pubblici, rappre-
senterebbe anche uno strumento
utile alla riduzione delle attuali
disuguaglianze. – quindi con
forza Sonia Pecorilli, indica cosa
fare subito - Ci dobbiamo rende-
re conto che 20mila nuovi infer-
mieri introdotti nel sistema da
subito non sono pochi  ma utiliz-
zando ad esempio anche i liberi
professionisti e comunque
forme di partecipazione che si
possono decidere in seguito,
l’istituzione di questa nuova
figura in modo omogeneo ovun-
que, almeno per la metà degli
organici necessari, rappresenta
una vera e propria arma in più
per fare fronte nella Fase 2
all’emergenza COVID-19”, figu-
riamoci nella paventata Fase 3.”.

La commissione Sviluppo econo-
mico e attività produttive, start-
up e commercio, del Consiglio
regionale del lazio, riunita oggi in
modalità telematica sotto la presi-
denza di Marietta Tidei (gruppo
Misto), ha dato parere favorevole
all’unanimità allo schema di deli-
berazione di Giunta n. 152, che
fissa l’inizio dei saldi invernali al
12 gennaio 2021. Con l’obiettivo
di sostenere le attività commer-
ciali colpite dalla crisi causata dal
Covid-19, con lo stesso provvedi-
mento viene confermata la
sospensione del divieto di effet-
tuare le vendite promozionali nei
30 giorni antecedenti la data
d’inizio dei saldi, com’era già
accaduto la scorsa estate. La deli-
berazione torna in Giunta per
l’approvazione definitiva. La pos-
sibilità di effettuare vendite pro-
mozionali nei 30 giorni antece-
denti la data d’inizio dei saldi è
espressamente vietata dal Testo
unico del Commercio (TUC,
Legge regionale n. 22/2019).
Tuttavia, a causa della crisi del

settore causata dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e
con l’obiettivo di favorire la ripre-
sa delle attività commerciali e
degli acquisti da parte dei consu-
matori, il Consiglio regionale del
Lazio già nel maggio scorso
aveva approvato la legge regio-
nale n. 2/2020 per aggiungere
due commi all’articolo 34 del
TUC: con il comma 8bis era stata
introdotta la deroga a tale divieto
limitatamente ai saldi estivi, men-
tre con il comma 8ter era stata
introdotta la possibilità di esten-
dere tale deroga a tutto il 2020 nel
caso in cui il Governo nazionale
avesse prolungato lo stato di
emergenza. Da qui la proposta
della Giunta regionale, approvata
oggi all’unanimità in undicesima
commissione, di consentire agli
esercizi commerciali del Lazio di
proseguire con le vendite promo-
zionali anche nei 30 giorni antece-
denti la data d’inizio dei saldi
invernali, fissata con lo stesso
provvedimento al 12 gennaio
2021.

Regione, via libera
in commissione
all’inizio dei saldi
il 12 gennaio 2021

Occorre assumere, subito 
almeno 20.000 infermieri
Il PCI Lazio, con Sonia Pecorilli, chiede a Governanti nazionali 
e regionali la presa d’atto sulla sanità territoriale

A causa del Covid-19 è stato 
sospeso il divieto di effettuare 
vendite promozionali nei 30 giorni
antecedenti l’inizio dei saldi, 
come già accaduto in estate



laVoce giovedì 10 dicembre 2020 Primo Piano • 13

La Camera ha approvato la risoluzio-
ne della maggioranza sulla riforma
del Mes. L'Aula ha dato l'ok alla riso-
luzione di maggioranza sulle comu-
nicazioni del presidente del
Consiglio sul Consiglio europeo del
10 e 11 dicembre 2020, con 314 voti a
favore, 239 contrari e 9 astensioni.
Oltre alla risoluzione presentata dalla
maggioranza, la Camera ha dato il
via libera anche alla risoluzione sulle
comunicazioni del presidente del
Consiglio sul consiglio Ue, presenta-
ta da +Europa, riformulata su richie-
sta del governo e sulla quale il mini-
stro degli Affari Europei, aveva
espresso parere favorevole. La risolu-
zione presentata da Riccardo Magi e
altri ha ottenuto 302 voti a favore, 249
contrari e 11 astensioni.

Il premier Conte: “L’Italia al lavoro
per un Mes completamente diverso”
L’Italia lavora ad una “proposta
innovativa” perché il Mes sia “tra-
sformato in uno strumento completa-
mente diverso”, sul modello del
“Next Generation Eu”, che deve
diventare “strutturale”. Lo ha detto il
presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, parlando alla Camera alla

vigilia del Consiglio europeo. “Per
cambiare l’Europa è decisivo un ben
altro percorso. In questa prospettiva
ritengo debbano essere riconsiderate
in modo radicale” le politiche Ue. In
particolare, è necessario che il “Mes
sia trasformato in uno strumento
completamente diverso”. Bisogna
“superare la struttura di accordo

intergovernativo, legata a un paradi-
gima superato”. Ha precisato Conte:
“Il modello è il Next Generation Eu”,
che auguro possa diventare struttu-
rale”.

Lo strappo di Brunetta
che dice sì al Mes
"Grazie al nuovo Mes, che ha tutti i

difetti di questo mondo, con il suo
salva banche si metterà fine alla tra-
gica passeggiata a Deauville, al tragi-
co errore di Merkel e Sarkozy. Per
questa ragione non voterò contro,
voterò in dissenso dal mio partito".
Lo ha annunciato in Aula alla
Camera Renato Brunetta, responsabi-
le economico di Forza Italia, rivendi-
cando i suoi "26 anni" di "leale e con-
tinua" collaborazione al partito.
"Oggi - ha proseguito riferendosi
all'unanimità registrata nell'ultimo
voto sullo scostamento di bilancio -
mi addolora che in quest'Aula non ci
sia quello stesso spirito nel dare
pieno mandato al nostro presidente
del Consiglio per il prossimo
Eurosummit. Purtroppo è prevalso lo
spirito di parte, di schieramento, è
prevalsa la propaganda, piuttosto
che lo spirito di unità. Ma così si
indebolisce il Paese, non vince nessu-
no, è un gioco a somma negativa".

Mes, torna il sereno
nella maggioranza
dopo l’intesa nel M5S
Intesa raggiunta sul testo della riso-
luzione sulla riforma del Mes al ver-
tice di maggioranza appena conclu-

sosi. L'accordo, spiegano fonti di
governo è "soddisfacente per tutti i
gruppi". Via libera da Iv, ma la firma
dei capigruppo renziani in calce al
testo sarà messa solo dopo aver
ascoltato l'intervento del premier
Conte in Aula. Via libera politico
all'intesa sulla bozza, dunque, ma i
capigruppo di Iv hanno fatto sapere
che non firmeranno subito il testo,
reputando determinante quello che
dirà nella sua relazione del premier.
La maggioranza impegna il governo
a "finalizzare l'accordo politico rag-
giunto all'eurogruppo e all'ordine del
giorno dell'eurosummit sulla riforma
del trattato del Mes". Lo si legge nella
bozza di risoluzione su cui si è rag-
giunto l'accordo in maggioranza in
cui si legge anche che il Parlamento
impegna il governo "a ribadire che
questa riforma non può considerarsi
conclusiva, vista la logica di pacchet-
to già ribadita dal Parlamento, pro-
prio alla luce delle ultime scelte rea-
lizzate in seno alla Ue che descrivono
una nuova stagione di necessarie
modifiche. A sostenere la profonda
modifica del patto di stabilità e cre-
scita prima della sua reintroduzione,
la realizzazione dell'Edis".

Ok alla risoluzione di maggioranza sulle comunicazioni 
del presidente del Consiglio sul Consiglio europeo del 10 e 11 dicembre 2020

Mes, la Camera approva la riforma
Il premier Conte: “L’Italia al lavoro per un Mes completamente diverso”

“La corruzione è una piaga sociale, l’Italia è la
prima in Europa”, scrive Domenico Capezzoli
dell’IDV. “Passano gli anni, ma dilaga sempre
di più, i governi passano, ma fino ad ora non
esistono leggi efficaci per contrastarla - prose-
gue - Noi dell'Italia dei Valori da sempre
abbiamo fatto battaglie per combatterla, la
lotta alla corruzione e alle mafie puntualizza

Capezzoli è stata e sarà la nostra ragion di
vita. I fatti. Secondo le indagini la cooperativa
Serinper di Massa dirigeva un giro di favori e
assunzioni di familiari e amici per l’accoglien-
za di minori e famiglie svantaggiate, con la
complicità di sindaci e dirigenti Asl, e un giu-
dice onorario che all’epoca dei fatti era in ser-
vizio al tribunale dei minori di Firenze, finiti

tutti sotto inchiesta e agli arresti domiciliari.
Noi prosegue Capezzoli riteniamo opportuno
un’azione drastica a partire dalla confisca dei
beni a corrotti e corruttori” si levino gli appal-
ti alle cooperative sociali che sono sotto
inchiesta, perché non hanno  più i requisiti
per operare in quel campo. Vergogna”, con-
clude la nota dell’esponente del partito. 

Capezzoli (Italia dei Valori): “La corruzione, piaga sociale. L’Italia prima in Europa”
“Reclutamento e favori nell'assistenza a minori svantaggiati: agli arresti domiciliari anche un giudice onorario lucchese”

"Nei giorni festivi e prefestivi di dicembre non
si possono comprare i regali di Natale nei cen-
tri commerciali. Perché? I negozi dei centri
commerciali sono sicuri quanto quelli dei centri
cittadini". Inizia così l'intervento che sei tra le
associazioni più rappresentative del commer-
cio hanno pubblicato a pagamento sulle princi-
pali testate giornalistiche in edicola oggi.
Un'intera pagina in cui campeggia la foto di un
ingresso ai negozi con la saracinesca abbassata.
E nel titolo un grosso 'Perché' in evidenza. La
domanda è rivolta al Governo che nell'ultimo
Dpcm ha imposto, tra le nuove misure per argi-
nare i contagi da Covid, la chiusura dei centri
commerciali nei giorni festivi e prefestivi nel
periodo delle feste di Natale. Misure che per
Confcommercio, Coop, Ancd, Consiglio nazio-
nale dei Centri commerciali (Cncc),
Federdistribuzione e Confimprese sono "con-
traddittorie". Sottolineano le associazioni: "Per
garantire la sicurezza, abbiamo investito su
tutti i nostri 40.000 punti vendita, con l'aiuto e

il massimo impegno di chi ci lavora. Perché,
allora, si toglie alle persone il diritto di sceglie-
re dove andare a fare i propri acquisti?". Da qui
la richiesta "con urgenza" di un intervento che
modifichi le norme "per assicurare la sopravvi-
venza dei punti vendita presenti nei 1.300 cen-
tri commerciali in Italia che danno lavoro a
780.000 persone".

Centri commerciali, l’appello 
di 790mila dipendenti: “Che senso 
ha la chiusura nei festivi e prefestivi?”

Nasce a Milano, una delle città più colpite
dalla pandemia, lo studio che porta all’iden-
tificazione della sfingosina-1-fosfato quale
molecola che gioca un ruolo chiave nell’infe-
zione da SARS-CoV-2. La ricerca portata
avanti da un team multidisciplinare di esper-
ti, guidato da Giovanni Marfia e coordinato
da Stefano Centanni e Laura Riboni, è frutto
di una stabile collaborazione tra l’Università
degli Studi di Milano, il Policlinico di Milano
e l’Aeronautica Militare con l’Istituto di
Medicina Aerospaziale di Milano. 
Lo studio condotto su 111 pazienti rivela la
presenza di un biomarcatore associato all’ag-
gressività del COVID-19, descrivendo uno
dei potenziali meccanismi responsabili della
sua morbidità e mortalità, oltre a costituire
un importante parametro predittivo di evo-
luzione della malattia sul singolo individuo.
Come spiega Giovanni Marfia, del
Laboratorio di Neurochirurgia Sperimentale
e Terapia Cellulare del Policlinico di Milano

e Medico del Corpo Sanitario Aeronautico:
“Bassi livelli circolanti di sfingosina-1-fosfato
sono indicativi di una aumentata probabilità
che s’instauri un grave quadro clinico, che
richieda il ricovero in terapia intensiva del
paziente, oltre a indicare un’aumentata pro-
babilità di esito sfavorevole e quindi di
decesso. I dati analizzati ci hanno consentito
di determinare un valore soglia di sfingosi-
na-1-fosfato, misurabile dopo un prelievo
ematico già al momento della manifestazione
dei primi sintomi, sotto al quale aumenta
l’incidenza di complicanze e danno severo a
diversi organi tra cui polmoni, fegato e
rene”.  
Lo studio dimostra come il dosaggio di que-
sto marcatore al momento della positività
all’infezione o all’accesso in pronto soccorso
attraverso un semplice prelievo ematico
possa consentire di stratificare i pazienti in
funzione del rischio individuale e introdurre
interventi terapeutici tempestivi.

Scoperta a Milano
l’evoluzione 
del Covid-19 



Si è registrata una vera e propria corsa al Cashback di Stato:
nel giorno di avvio del nuovo programma di rimborso che
premia chi fa spese con carte, bancomat e app per i pagamen-
ti elettronici boom di 'carte' registrate con quasi 2,3 milioni di
strumenti di pagamento attivati sia tramite la "App Io", sia
attraverso i canali alternativi messi a disposizione degli altri
operatori. Nonostante rallentamenti e disagi della vigilia, pro-
seguiti quasi per tutto il giorno, nella sola app per i servizi
digitali della pubblica amministrazione sono state caricate
1.157.840 carte di debito e carte di credito cui si aggiungono
122.685 carte pagoBancomat. E se Io tocca nel primo giorno
del Cashback i 7,6 milioni di download, con 2,3 milioni di
utenti attivi nelle ultime 24 ore e picchi di oltre 14mila opera-
zioni al secondo, anche gli altri canali non sono da meno.
Satispay, la fintech italiana dei pagamenti digitali, ha raddop-
piato le iscrizioni dal 4 dicembre a oggi, superando le 5mila
nuove al giorno.  Insieme agli altri operatori che già rendono
disponibile il servizio i canali alternativi alla app pubblica
hanno registrato l'attivazione di 975.573 strumenti di paga-
mento elettronici.

I Vescovi: “La tutela
della salute richiede
l’impegno di tutti”

Gran successo per gli acquisti
in Cashback. Attive 2,3 milioni di carte

Benzinai in sciopero
dal 14 al 17 dicembre

Efficacia e sicurezza, positiva la visione preliminare dei dati del primo dicembre
Coronavirus, l’Ue autorizzerà
il primo vaccino il 29 dicembre
L’agenzia europea del farmaco darà l’au-
torizzazione del vaccino della Pfizer con-
tro il Covid probabilmente il 29 dicembre
mentre il 12 gennaio si esprimerà su quel-
lo di Moderna. Lo ha annunciato Emer
Cooke, la 59enne farmacologa irlandese
che dal 16 novembre ha sostituito Guido
Rasi a capo dell’Ema. In video collega-
mento da Amsterdam con Lena, il net-
work di quotidiani internazionali del
quale fa parte Repubblica, Cooke spiega:
“Non voglio pregiudicare il lavoro dei
nostri esperti sui vaccini di Pfizer e
Moderna, ma posso anticipare che la
visione preliminare dei dati che abbiamo
ricevuto il primo dicembre è positiva per
quanto riguarda efficacia e sicurezza”.
“Dobbiamo ancora controllare - precisa -
la qualità della catena di produzione e la
capacità delle aziende di preparare il
rimedio su larga scala. Su questi aspetti i
nostri esperti hanno domandato informa-
zioni addizionali, così come abbiamo chie-
sto ulteriori dettagli sulla sicurezza. È uno
scambio di informazioni costante, che
svolgiamo su base giornaliera”.
“Probabilmente ci esprimeremo il 29
dicembre per Pfizer e il 12 gennaio per
Moderna”, prevede Cooke. Rispetto al
Regno Unito che ha già autorizzato e
avviato le prime vaccinazioni, “noi abbia-

mo optato per l’autorizzazione condizio-
nata perché si tratta di un processo che
coinvolge i nostri esperti, il comitato far-
macologico e quello di valutazione del
rischio in modo da dare serie assicurazio-
ni su sicurezza ed efficacia a beneficio di
tutta la popolazione europea”.
All’autorizzazione dei vaccini Pfizer e
Moderna lavorano “un numero di perso-
ne impressionante, ci sono i nostri esperti
e il network con quelli di tutti gli stati
membri”. Cooke ha negato che ci sia stata
alcuna pressione per accelerare come
accaduto negli Usa: “In Europa il processo
di autorizzazione è indipendente, non ci
sentiamo sotto pressione politica. La pres-
sione semmai è scientifica perché voglia-
mo essere certi di fare il meglio per i citta-
dini”. “Con l’autorizzazione predisporre-

mo misure stringenti di monitoraggio su
tutta la popolazione, inclusi gli anziani. I
produttori dovranno farci rapporto su
qualsiasi evento negativo e ogni mese
dovranno inviarci i dati sull’andamento
delle vaccinazioni. Così potremo capire se
eventuali casi sono legati alla vaccinazio-
ne, a particolari fasce della popolazione o
a problemi individuali preesistenti”, ha
spiegato Cooke assicurando che “quanto
sappiamo oggi è già moltissimo, ovvero
che i dati su sicurezza ed efficacia appaio-
no molto buoni. Certo, restano diverse
questioni che potremo capire con il moni-
toraggio le cui stringenti condizioni saran-
no imposte alle aziende proprio dalla
nostra autorizzazione. Strada facendo
emetteremo le raccomandazioni necessa-
rie”. Alle persone allarmate dalla rapidità
con cui si arriverà all’approvazione,
Cooke ha detto: “Il punto centrale dell’au-
torizzazione non è la velocità, ma il nume-
ro di persone coinvolte nella sperimenta-
zione e parliamo di oltre 30mila individui
per ciascun vaccino: sono dati estrema-
mente significativi”. “Presenteremo i dati
in modo trasparente e accessibile cosicché
la popolazione possa essere certa che non
nascondiamo nulla e possa capire che non
abbiamo in mente altro se non la sicurez-
za collettiva”, ha osservato.

"La tutela della salute richiede l'impegno e la partecipazione di cia-
scuno". Lo sottolinea la Cei mettendo in evidenza "quanta cultura
della prossimità, quanta vita donata per far fronte comune all'emer-
genza". I vescovi, premettendo che "la pandemia ci ha fatto speri-
mentare in maniera inattesa e drammatica la limitazione delle liber-
tà personali e comunitarie", chiedono: "Qual è il senso della libertà?
Qual è il suo significato sociale, politico e religioso? Si è liberi in par-
tenza o lo si diventa con scelte che costruiscono legami liberi e
responsabili tra persone?".  E' quanto si legge nel loro Messaggio per
la Giornata della Vita. I vescovi, nel Messaggio per la Giornata per
la Vita, sottolineano il "valore dell'autentica libertà, nella prospetti-
va di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma
lo 'strumento' per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene
strettamente interconnesso". Per la Cei la vera questione "non è la
libertà, ma l'uso di essa. La libertà può distruggere se stessa". "Una
cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati rende ciechi e
deforma la percezione della realtà, genera egoismi e derive abortive
ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rap-
porti sociali e sull'ambiente". I vescovi ribadiscono il loro 'no'
all'aborto sottolineando che "ogni uomo merita di nascere e di esi-
stere". Nel Messaggio per la Giornata nazionale per la Vita 2021, la
Cei evidenzia che "dire 'sì' alla vita è il compimento di una libertà
che può cambiare la storia", "ogni essere umano possiede, fin dal
concepimento, un potenziale di bene e di bello che aspetta di essere
espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripe-
tibile, non cedibile. Solo considerando la 'persona' come 'fine ultimo'
sarà possibile rigenerare l'orizzonte sociale ed economico, politico e
culturale, antropologico, educativo e mediale". "Il binomio 'libertà e
vita' è inscindibile", conclude la Conferenza Episcopale Italiana
rilanciando le parole di Papa Francesco: "ogni vita umana è unica e
irripetibile, vale per se stessa, costituisce un valore inaestimabile".
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Sciopero dei benzinai, il pìù
lingo mai decretato, per tre
giorni, dal 14 al 17 dicembre
sulla rete ordinaria e autostra-
dale. Per questo l’Autorità di
garanzia per l’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi
pubblici assenziali ha chiesto ai
sindacati di ridurre le chiusure,
a causa dell’emergenza sanita-
ria in corso, pur ritenendo legit-
tima l’astensione proclamata, e
ha invitato le parti a una ripresa
del dialogo. Lo sciopero, indetto
da Faib Confesercenti, Fegica
Cisl, Figisc Anisa
Confcommercio riguarderà sia
di rete ordinaria (per 60 ore con-
secutive) che di viabilità auto-
stradale (per 56 ore consecuti-
ve), con le seguenti modalità:
impianti di rete ordinaria, dalle
ore 19 del giorno 14 dicembre,
alle ore 7 del giorno 17 dicem-
bre 2020; aree di servizio della
viabilità autostradale e assimi-
labili, dalle ore 22 del giorno 14
dicembre, alle ore 6 del giorno
17 dicembre 2020. Il Garante,
tuttavia, ha scritto alle associa-
zioni sindacali, al Ministero
dello Sviluppo e al ministero
dei Trasporti auspicando una
ripresa del confronto per “il
perseguimento di una soluzio-
ne condivisa della vertenza, in
un’ottica di contemperamento
dei propri interessi con quelli
dei cittadini utenti dei servizi
pubblici essenziali” e in ragione
della emergenza sanitaria in

corso ha anche chiesto che le
chiusure siano meno prolunga-
te di quanto previsto. “In consi-
derazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiolo-
gica nonché delle misure attual-
mente in vigore per contrastare
il diffondersi della pandemia da
Covid-19, seppur ritenendo,
allo stato, l’iniziativa regolare”,
si legge nel testo, l’Authority
“ha deliberato di invitare le
Organizzazioni sindacali in
indirizzo a valutare la possibili-
tà di ridurre la durata della
chiusura, al fine di evitare un
ulteriore aggravio per le
Istituzioni coinvolte nell’attività
di prevenzione e contenimento
della diffusione del virus; che i
cittadini utenti subiscano un
ampliamento degli effetti cau-
sati da tale chiusura, in conside-
razione proprio dell’esigenza di
garantire una ragionevole conti-
nuità del servizio fornito dai
distributori di carburanti, in
questo particolare momento”.
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Sergio Mattarella si farà som-
ministrare il vaccino "non
appena possibile" senza
ovviamente "scavalcare l'or-
dine delle priorità delle cate-
gorie a rischio". L'annuncio
del presidente della
Repubblica ha un forte valore
simbolico ed è chiara la sua
intenzione di sensibilizzare i
cittadini sulla necessità di
vaccinarsi.  Il capo dello stato
ha infatti fatto sapere che è
pronto, "per una questione
educativa" a dare riscontro
mediatico alla sua vaccinazio-
ne". Non è un caso che il pre-
sidente si sia mosso proprio
nella giornata in cui la Gran
Bretagna, primo fra tutti i
Paesi occidentali, ha dato il
via alla campagna di vaccina-
zione per la popolazione.
Proprio mentre si avvicina la
tanto attesa possibilità di vac-
cinarsi tanto più, anche in
Italia, cresce la diffidenza e la
paura verso il vaccino anti-
Covid. I sondaggi mostrano
infatti una tendenza preoccu-
pante con quasi due terzi
della popolazione riluttante

all'idea dell'inoculazione. Un
problema generale tanto che
nel mondo sono già diversi i
capi di Stato o i presidenti ex
e futuri che hanno annunciato
l'intenzione di vaccinarsi,
alcuni anche in diretta televi-
siva con l'obiettivo di dare un
segnale ai cittadini. E' il caso
degli Stati Uniti dove il presi-
dente eletto Joe Biden si è
detto pronto a farsi vaccinare
in pubblico per fugare poten-
ziali preoccupazioni sulla
sicurezza del farmaco della

Pfizer. Anche tre ex inquilini
della Casa Bianca si sono resi
disponibili a farsi vaccinare in
diretta televisiva: Barack
Obama, George W. Bush e Bill
Clinton. Nel Vecchio
Continente invece la 94enne
regina Elisabetta potrebbe
essere tra i primi a ricevere il
vaccino in questi giorni, così
come suo marito il 99enne
principe Philip e, secondo
quanto fatto trapelare, "faran-
no sapere" una volta che
avranno fatto il vaccino. 

Espressa la disponibilità del Presidente della Repubblica

Covid, per Mattarella il vaccino appena possibile
“Ma senza scavalcare l’ordine delle priorità delle categorie a rischio”

Gran Bretagna: allerta delle autorità, 
gli allergici evitino il vaccino Pzifer

L’agenzia del farmaco britannica ha
avvertito che chi ha una storia clinica
di allergie “signficative” non dovrebbe
sottoporsi alla vaccinazione contro il
coronavirus con il vaccino Pfizer-
BioNTech. La Medicines and
Healthcare products Regulatory
Agency (MHRA) ha emesso il suo
allerta dopo che due sanitari, che ieri
hanno ricevuto la prima dose del vac-
cino, hanno subito una reazione aller-
gica. Il servizio sanitario nazionale bri-
tannico ha detto che tutti gli ospedali
coinvolti nel programma vaccinale ini-
ziato ieri sono stati informati.

Covid, oltre 68 milioni i contagiati
nel mondo e le vittime sono 286mila

Ha superato quota 68 milioni
(68.046.467) il numero dei contagi da
Covid-19 registrati ufficialmente nel
mondo dall'inizio della pandemia,
secondo i dati dell'università america-
na Johns Hopkins. Il paese più colpito
in termini assoluti restano gli Stati
Uniti, con oltre 15,1 milioni di casi
totali e quasi 286 mila decessi.

Seguono l'India e il Brasile. 

Biden promette 100 milioni
di vaccinazioni nei primi 
100 giorni di presidenza

Il presidente eletto degli Stati Uniti
Joe Biden ha fissato l’obiettivo di 100
milioni di vaccinazioni contro il Covid-
19 nei suoi primi 100 giorni di presi-
denza. Biden ha spiegato che nei suoi
primi mesi alla Casa Bianca non si riu-

scirà a mettere fine alla pandemia ma
si è detto convinto di riuscire a cam-
biare il corso della malattia negli Stati
Uniti. Presentando il suo team sanita-
rio, il presidente eletto ha quindi
esortato gli americani a “indossare la
mascherina”. Gli Stati Uniti hanno
registrato finora più di 15 milioni di
casi di infezione e 285.000 decessi
legati al Covid-19, secondo i dati della
Johns Hopkins University. Molte parti
del paese stanno registrando picchi di
infezioni, con un numero record di
persone in ospedale, mentre alcuni
esperti vedono nei viaggi compiuti da
milioni di persone durante la recente
festa del Ringraziamento la causa di
questo nuovo picco di contagi.

Covid, dal 10 dicembre 
sospesi i collegamenti 
ferroviari con la Svizzera

Sospeso dal 10 dicembre, "fino a
nuovo avviso" il traffico ferroviario
internazionale tra Italia e Svizzera. Lo
comunica la società elvetica Ffs
(Ferrovie Federali Svizzere). "La misu-
ra - informa Ffs.- è momentaneamen-
te limitata a soli tre giorni in attesa di
chiarimenti e indicazioni relativi alla
corretta applicazione del Dpcm da
parte delle autorità italiane. Il traffico
ferroviario in territorio svizzero non
subirà riduzioni, ad eccezione della
soppressione dei servizi notturni pigia-
ma Tilo già in vigore", I treni delle
Ffs/Tilo circolano quindi fino al confi-
ne. I treni nel traffico regionale tra
Briga e Domodossola continuano a
circolare. Sospesa l'offerta dei treni
EuroCity tra la Svizzera e l'Italia. Un
problema anche per i lavoratori fron-
talieri che usano il treno per recarsi al
lavoro.  

Prima luce verde dall'Autorità per i farmaci sta-
tunitense Fda al vaccino anti-Covid della Pfizer-
BionTech: il prodotto è efficace e sicuro, ha rile-
vato l'agenzia in un rapporto postato online, ma
la riunione in cui la stessa Fda dovrebbe dare il
via libera alla somministrazione del siero è pre-
vista in settimana. In attesa dell'ok, mostra un
certo ottimismo la Federazione internazionale
delle aziende e associazioni farmaceutiche
(Ifpma), secondo cui si potrebbe cominciare a
vedere l'effetto dell'immunità di gregge già nel-
l'estate del 2021. l rapporto della Fda sottolinea
che il vaccino Pfizer è molto "efficace" nel preve-
nire Covid-19 e incontri i criteri necessari sul
fronte della sicurezza, non sollevando particola-
ri preoccupazioni. Proprio questo vaccino
dovrebbe essere il primo che giungerà in Italia:
dovrebbe arrivare tra il 23 e il 26 gennaio e le
dosi andranno ai 300 punti individuati negli
ospedali. Nella seconda metà di gennaio,
dovrebbero essere circa 1,7 mln gli italiani vac-
cinabili con il vaccino Pfizer. Dopo la Fda, l'au-
torità europea Ema potrebbe infatti esprimersi

sull'autorizzazione al prodotto Pfizer già il 29
dicembre, e il 12 gennaio sul vaccino Moderna.
Queste due aziende nel primo trimestre dell'an-
no prossimo, come già annunciato dal ministro
della salute Roberto Speranza, dovrebbero for-
nire all'Italia rispettivamente 8,749 milioni di
dosi e 1.346.000 dosi. L'obiettivo è dunque arri-
vare alla campagna vaccinale in Italia già a gen-
naio. Ma per sconfiggere il nuovo coronavirus,
l'imperativo è raggiungere l'immunità di gregge
nelle popolazioni, vaccinandone quote adegua-
te. "Auspicabilmente, se i governi saranno pron-
ti, cominceremo a vedere l'effetto dell'immunità
di gregge già nell'estate del 2021 in alcuni Paesi.
E per l'Estate del 2022 potremo sperare di vede-
re gran parte del mondo raggiungere l'immuni-
tà", ha affermato il direttore della Ifpma,
Thomas Cueni. Inoltre, "con tre vaccini anti-
Covid, e potenzialmente fino a 10 vaccini che
nei prossimi mesi saranno approvati dalle auto-
rità regolatorie e prodotti in miliardi di dosi
dalle aziende - ha aggiunto - c'è la speranza di
trovare una soluzione finale alla pandemia".

Primo screening della Fda (Usa) 
sul vaccino Pfizer: “E’ efficace e sicuro”.
E’ il primo che arriverà in Italia
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"Ci sono tutti i presupposti affinché in pri-
mavera la ricostruzione possa finalmente
decollare": a esserne certo è il presidente
del Consiglio Giuseppe Conte che da
Norcia ha mandato un messaggio di spe-
ranza per il post terremoto 2016.
Nonostante la pandemia di Covid. Lo ha
fatto in occasione dell'inaugurazione della
restaurata Torre civica del palazzo comu-
nale, il primo cantiere pubblico giunto a
conclusione. Intervento finanziato anche
da Brunello Cucinelli attraverso la sua
Fondazione, con il contributo di Marc
Benioff. A Norcia Conte non è intervenuto
di persona ma ha inviato un videomessag-
gio proiettato in piazza San Benedetto.
"Ancora c'è tanto da fare - ha detto il pre-
mier - ma siamo fiduciosi che nel 2021 il
centro Italia potrà essere uno dei più gran-
di cantieri d'Europa.
I tanti avviati nelle ultime settimane sono
incoraggianti. Altri migliaia di interventi
partiranno nei primi mesi del prossimo
anno". Per il presidente del Consiglio la
restaurata torre civica del palazzo comu-
nale di Norcia, "finalmente torna a
mostrare tutta la sua bellezza e a far risuo-
nare simbolicamente la voce della città".
"Con l'iniziativa odierna - ha aggiunto -
posiamo un altro mattone sul processo di
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma

del centro Italia per il quale il Governo è
fortemente impegnato". "E' un momento
importante - ha detto ancora Conte - non
solo per Norcia e i suoi abitanti ma per
tutto il centro Italia duramente colpito dal
sisma quattro anni fa. La storia di questo
restauro traccia un percorso virtuoso nel
solco dei valori dell'operosità benedettina
e a me piace il riferimento di Brunello
Cucinelli a Norcia come alla 'cittadella
dell'anima e dello spirito', capace in que-
sta occasione di stimolare gli stessi lavora-
tori della sua azienda che hanno proposto,
impegnandosi anche economicamente, il
restauro della torre. Questo slancio solida-
le dal basso ha trovato terreno fertile in chi
crede nella preziosa partnership pubblico-
privato e nella responsabilità sociale del-
l'impresa. Un tema a me molto caro.
Brunello Cucinelli con la sua azienda,

fiore all'occhiello del made in Italy nel
mondo, ha sempre coltivato questo spiri-
to. Rinnovato con il suo prezioso contribu-
to alla realizzazione di quest'opera".
"Nonostante la pandemia - ha affermato
Conte - siamo riusciti a imprimere una
decisa accelerazione alla ricostruzione,
con nuove procedure semplificate, corsie a
scorrimento veloce per le pratiche private
ma anche per gli appalti pubblici".
Concetto in qualche modo richiamato
anche dalla presidente della Regione
Donatella Tesei. "Sulla ricostruzione post
terremoto non ci siamo fermati", ha riven-
dicato, ricordando le difficoltà della pan-
demia che si sono aggiunte a quelle del
post sisma.
Il ministro Dario Franceschini ha parlato
di "un giorno importante perché il recupe-
ro è frutto di una collaborazione pubblico-
privato per la quale vanno ringraziati
tutti". "Da Norcia lanciamo un messaggio
fortissimo e concreto: ricostruire in tempi
ragionevoli è possibile" le parole del sin-
daco di Norcia Nicola Alemanno. "Norcia
rinasce nella sua torre campanaria, simbo-
lo vivo della città, segno particolarmente
carico di gioia e di speranza per tutti noi e
per il mondo intero che a noi guarda" è
stata in qualche modo la sintesi della gior-
nata fatta da Brunello Cucinelli.

Messaggio di speranza del Presidente Conte per il post disastro del 2016

Terremoto, Norcia ritrova
la sua Torre Civica
“Ricostruzione dalla primavera? Ci sono tutti i presupposti”

Lo chef Alessandro Borghese è
indagato con la moglie Wilma
Oliverio per un giro di false
fatturazioni in un'inchiesta
della Procura di Milano. E'
quanto scrive il Corriere della
Sera al quale Borghese spiega
di esserne "completamente
all'oscuro" e di "esser stato fre-
gato da un parente" che lavo-
rava come suo commercialista.
Borghese e la moglie hanno
ricevuto un avviso di garanzia
e la Guardia di Finanza ha
perquisito casa loro "cercando
documenti che non avevamo"
ma "sono una brava persona,
devo solo tirare dritto e pensa-
re a difendere me, mia moglie
e le mie figlie, dimostrando
che con queste fatture farloc-
che non c'entro nulla".
Borghese si era accorto che dal
suo conto "mancavano piccole
cifre" e che il suo parente com-
mercialista "si stava fregando i
miei soldi" ma aveva deciso di
non denunciarlo perchè "stia-
mo parlando di una persona
di famiglia, di un legame stret-
tissimo". Dopo essersi fatto

ridare i soldi, circa 200mila
euro, lo chef e conduttore tv
ha spiegato che "per me il
discorso era chiuso, non gli ho
più rivolto la parola" ma poi è
arrivato l'avviso di garanzia
definito "una tempesta sulla
nostra vita familiare":
'Spero che le indagini puntino
a capire se io ne sapessi qual-
cosa. 
Ma io ero completamente
all'oscuro e lo dimostrerò". 

Fatture false,
indagato a Milano
chef Alessandro
Borghese e la moglie

Ha ammesso tutto Mattia
Rossetti, il 26enne di Ancona
arrestato per omicidio volonta-
rio per la morte di Michele
Martedì, suo coetaneo ed ex
compagno di scuola, preso a col-
tellate oggi in via Maggini ad
Ancona, mentre stava rientran-
do a casa. Ha confessato di avere
aggredito e ucciso l'altro giova-
ne, fornendo al pm Irene Bilotta
e ai carabinieri che lo hanno
interrogato anche una spiegazio-
ne dei motivi del suo gesto. Agli
inquirenti Rossetti, che aveva
pubblicato sui suoi profili social

un video pieno di insulti e accu-
se farneticanti nei confronti della
vittima, è apparso tranquillo:
avrebbe anche detto di avere
problemi psichici. 

Ancona, confessa l’assassino dell’uomo
accoltellato e ucciso per la strada

Una donna di 37 anni è morta la
scorsa notte nell'incendio del
residence "Il Capidoglio" a San
Giuliano a Rimini. È successo
poco dopo l'una, quando i vigili
del fuoco sono intervenuti in soc-
corso agli occupanti del residen-
ce di tre piani, alcuni dei quali tra-
sportati in ospedale. Secondo
una prima ricostruzione il fuoco si
è sprigionato al secondo piano e
ha poi interessato anche il terzo. Il
secondo e il terzo piano sono
interdetti per danni strutturali. Sul
posto il 118 e la polizia che sta
indagando sulle cause del rogo. 

Rimini: incendio in residence,
muore una donna di 37 anni

Presunti abusi sulla figlia di13 anni
arrestato bracciante a Canicattì
Un bracciante agricolo di 50 anni
di Canicattì (AG) è stato arrestato
dai carabinieri per violenza sessua-
le ai danni della figlia tredicenne. Il
cinquantenne è stato rinchiuso nel
carcere di Agrigento in attesa del-
l'interrogatorio di garanzia previ-
sto per le prossime ore. E' stata la
ragazzina a far partire le indagini
dei carabinieri dopo essersi confi-
data con una coetanea che ha rac-
contato tutto in famiglia. La vitti-
ma, sentita con tutte le garanzie,
ha confermato gli abusi che sareb-
bero avvenuti in tre occasioni
durante gli ultimi mesi. Il Gip di

Agrigento, Alessandra Vella, ha
disporre la misura di custodia cau-
telare in carcere accogliendo la
richiesta del pm Gloria Andreoli
che ha coordinato le indagini.



"Respinto un assalto al processo elettorale". Il portavoce
della campagna di Joe Biden, Michael Gwin, ha commentato
così la decisione della Corte Suprema degli Usa che ha boc-
ciato il ricorso dei repubblicani contro l'esito del voto in
Pennsylvania, dove Joe Biden ha trionfato su Donald Trump
con un margine di più di 81.000 voti.  "Decine di tribunali -
ha commentato Gwin - hanno respinto le affermazioni sma-
scherate e prive di merito di Trump e dei suoi alleati e ora la
più alta Corte nel Paese si è unita a loro, senza un solo dis-
senso, nel respingere questo assalto al processo elettorale. Le
elezioni sono chiuse". 

Mercantili bloccati in Cina con molti 
uomini di equipaggio italiani a bordo
Si muovono i Sindaci di dieci Comuni coinvolti

Riportare a casa nel più breve
tempo possibile i marittimi
bloccati, e tra questi il termole-
se Gianluca Perino, da circa un
anno su un mercantile fermo
davanti la Cina con l'impossi-
bilità di sbarcare il carico di
carbone australiano. E' l'impe-
gno dell'Amministrazione
comunale di Termoli che,
insieme ad altri sindaci tra cui
quello di Napoli Luigi De
Magistris, ha intenzione di
interessare il Governo italiano
ed il Ministro degli Esteri
Luigi Di Maio. Le due imbar-
cazioni: l'Antonella Lembo e
l'Mba "Giovanni Bottiglieri"
con gli equipaggi a bordo,
sono sulle navi ferme al largo
del porto cinese di Huanghua.
Tra i marittimi della Lembo c'è
il termolese Gianluca Perino
che, qualche mese addietro,
aveva lanciato un appello alle
autorità molisane chiedendo
attenzione per la situazione
difficile in cui si era venuto a
trovare. Dai mercantili, di
fatto, non si riesce a sbarcare il
carbone proveniente

dall'Australia perchè le autori-
tà cinesi respingono le richie-
ste. L'Amministrazione comu-
nale di Termoli, ha partecipato
in videoconferenza a un
incontro indetto da 10 comuni
italiani che hanno marittimi
imbarcati sulle navi.
All'incontro hanno preso parte
il sindaco di Napoli Luigi De
Magistris, il vicesindaco di
Messina e i primi cittadini di
Procida, Monte di Procida,
Crotone, Pozzallo, Livorno,
Sant'Aniello e Vico Equense.
Fino a questo momento sono
stati vani tutti gli appelli rivol-
ti al governo cinese ma adesso
le amministrazioni municipali
tra cui quella termolese inte-
resseranno il Ministro degli
Esteri Luigi Di Maio attraver-
so un documento congiunto.
Sarà coinvolta anche l'amba-
sciata australiana in Italia.
Alla vicenda è interessato
l'ammiraglio delle Capitanerie
di Porto Luigi Giardino, Capo
Reparto Sicurezza della
Navigazione e Security
Marittima.

Un accordo "molto difficile", appeso al filo del "buonsenso" e
di quei passi necessari a sciogliere gli ultimi 3 spinosissimi
nodi irrisolti su cui per ora le due parti stentano a venirsi
incontro. Ue e Regno Uniti rimangono al momento "lontani"
- in attesa dello showdown politico finale affidato al faccia a
faccia di Bruxelles fra il premier Tory, Boris Johnson, e la pre-
sidente della Commissione, Ursula von der Leyen - dalla
quadratura del cerchio di un trattato di libero scambio per il
dopo Brexit: obiettivo residuo da agguantare per la coda per
chiudere la partita di un divorzio comunque 'hard', ma alme-
no al riparo dai rischi di guerra commerciale e caos dogana-
le d'un no deal vero e proprio. Un obiettivo su cui le parti non
sono pronte a scommettere in queste ore - fra divergenze
autentiche e avvertimenti tattici incrociati - ma su cui si allun-
ga se non altro finalmente qualche segnale positivo. In parti-
colare grazie all'intesa parallela "di principio" con cui oggi il
commissario europeo Maros Sefcovic e il ministro britannico
Michael Gove, copresidenti di una commissione mista,
hanno superato lo scoglio relativo ai futuri confini
dell'Irlanda del Nord. Definendo alcune "soluzioni" interpre-
tative condivise dell'accordo di recesso sottoscritto l'anno
scorso tali da convincere il governo Johnson a ritirare le parti
più controverse di due disegni di legge interni (in primis
l'Internal Market Bill, riproposto giusto lunedì sera dalla
Camera dei Comuni in una versione integrale considerata
inaccettabile dai 27) con cui Londra minacciava di rivendica-
re il potere di modificare unilateralmente i patti, in violazio-
ne del diritto internazionale, pur di blindare la sua sovranità
sull'Ulster in caso di no deal commerciale. Una controversia
aggiuntiva che aveva gettato ombre, agli occhi dell'Ue, sulla
buona fede della compagine brexiteer; e alla cui soluzione ha
contribuito verosimilmente la pressione del presidente eletto
degli Usa, Joe Biden, di radici familiari irlandesi, che da
tempo aveva messo in guardia l'alleato britannico dalle con-
seguenze di una mossa spericolata in grado potenzialmente
di scatenare in futuro tensioni pure alla frontiera fra Irlanda
del Nord e Repubblica d'Irlanda: dove l'assenza di barriere
fisiche è tutelata dagli storici accordi di pace del Venerdì
Santo 1998, di cui Washington è co-garante. Il passo in avan-
ti su questo punto non è in ogni caso la svolta. "Spero che crei
uno slancio positivo", ma "sull'accordo di libero scambio
siamo ancora lontani", si è limitato a dire al riguardo lo stes-
so Sefcovic. Un cautela ai limiti del pessimismo riecheggiata
dalla trincea opposta da Boris Johnson, stando al quale il
compromesso definitivo "sembra molto, molto difficile al
momento", anche se "la speranza è l'ultima a morire" e "il
potere del buonsenso" può sempre prevalere. In un contesto
nel quale il premier conservatore artefice della Brexit insiste
d'altronde a ripetere di non voler cedere sui "principi della
democrazia" e sulla ritrovata "sovranità" del suo Paese e a
evocare un avvenire "prospero" anche in caso di no deal: mal-
grado le stime che (non bastasse lo tsunami Covid) indicano
un contraccolpo di almeno il -7,6% in 15 anni sul Pil britanni-
co in presenza d'una simile eventualità, ridotto al 4,9 con un
accordo commerciale.

Pennsylvania (Usa),
respinto il ricordo 
dei Repubblicani, 
esultano i democratici

Sono salite a cinquecento le persone che, dallo scorso fine
settimana, sono state ricoverate in ospedale a Eruru, in
Andhra Pradesh, per le conseguenze di un morbo ancora
misterioso.Lo stato, nel sud dell'India, è colpito duramen-
te dal Covid ed è il terzo più toccato del paese, con oltre
800 mila positivi, ma i sanitari escludono che i pazienti ne
siano affetti, pur non riuscendo ancora ad indicare le
cause del morbo. Tutti i ricoverati sono negativi al virus e
i sintomi sono di genere diverso: vomito, occhi che brucia-
no, svenimenti, crisi epilettiche. 
Il ministro alla salute dello stato, Alla Kali Krishna
Srinivas, ha detto che nelle prossime ore arriverà a Eluru
un team di esperti dell'Oms. 
Ma mentre i sanitari non danno ufficialmente nessuna
ulteriore informazione, un parlamentare del Bip,
Narasimha Rao ha detto ai giornalisti locali che gli esami
del sangue condotti dal prestigioso ospedale di Delhi All
India Institute of Medical Sciences (Aiims), avrebbero
riscontrato nella maggioranza dei campioni tracce di
piombo, nickel e altri metalli pesanti. 

India, morbo 
misterioso contamina
500 persone. 
Riflettori sul nichel
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Unione Europea e Regno Unito 
rimangono al momento “lontani”

Brexit, l’accordo 
tra le parti è ad alto rischio



Maker Faire Rome
European Edition 2020
presenta Maker Music 
L’innovazione musicale protagonista della prima edizione
online e free della fiera internazionale del futuro 
Dal 10 al 13 dicembre 2020 su www.makerfairerome.eu 
La Maker Faire Rome -
European Edition 2020, il più
grande spettacolo di innova-
zioni e creatività al mondo,
per la prima volta in versione
virtuale, porterà la musica
all’attenzione di appassionati
e addetti ai lavori, con Maker
Music, attivando un dialogo
virtuoso tra gli innovatori, i
musicisti, i fan e le giovani
leve, per porre, come da mis-
sion, le nuove frontiere tecno-
logiche a portata di tutti. 
Raccontare l’innovazione nella
sua applicazione quotidiana,
raccontare le ultime rivoluzio-
ni nel making della musica,
per renderle accessibili, per
disegnarne la storia e metterle
a disposizione di chiunque
voglia, nella prima edizione
completamente free della fiera
internazionale dei makers. È
questo l’obiettivo della Maker
Music, diretta da Andrea Lai e
Alex Braga, uno spazio virtua-
le unico e inedito in cui i
sognatori e i talenti si mescola-
no e creano una magica alchi-
mia. Un luogo in cui si impa-
rerà e ci si divertirà ascoltando
e vedendo nomi del calibro di:

Max Casacci, Samuel, Boosta,
Arisa, Boss Doms, Frankie Hi
NRG, Coccoluto, Piotta,
Riccardo Sinigallia, Andrea
De Sica, Paola Maugeri,
Clementino, Samuele Bersani,
ENSI, Cristina Scabbia, Noyz
Narcos, Francesca Michielin,
Danno (Colle del Fomento),
Vasco Brondi, Mace, Stefano
Fontana, Saturnino, Cosmo e
molti altri. Tutti insieme per la
prima volta con Maker Music,
la sezione della Maker Faire
dove le intuizioni dei maker
della musica vengono raccon-
tate insieme ai loro segreti tec-
nici e ai loro pensieri. Fra
intuizioni tecnologiche e con-
versazioni artistiche. "Spazio
di divertimento e scoperta di
come si fa la musica, Maker
Music” spiega il curatore
Andrea Lai “quest’anno rac-
conta il processo di creazione:
dalla scrittura delle parole
sempre più complessa, alle
nuove forme di fruizione della
musica, dalle serie TV al
gaming agli smart speaker.
Come manipola il suono un
produttore discografico?
Come riesce un cantante a tro-

vare le parole esatte che in cui
milioni di persone si ritrova-
no? Come cambierà il rito del
concerto e come cambia la
scrittura della musica mentre
cambia il modo in cui l’ascol-
tiamo? Esiste una musica
sostenibile? L’intelligenza arti-
ficiale è in grado di scrivere
successi pop? Come nasce un
suono in studio?”  Maker
Music sarà un palcoscenico
speciale in cui i protagonisti
della nuova musica italiana
racconteranno il presente della
musica, il presente più avan-
zato che potrebbe esserne il
futuro, ma che in realtà è già
fra noi; accanto a loro registi,
pensatori e professionisti per-
ché la musica confina con
tutto.  Durante una serie di
talk organizzati in collabora-
zione con Tlon e moderati da
Andrea Colamedici e Maura
Gancitano “Spiega Andrea
Lai” rifletteremo sul valore e
le necessità della musica in un
tempo critico, da una prospet-
tiva artistica, tecnologica e
sociale. Samuel (Subsonica),
ad esempio, ci parlerà della
capacità della musica di dare

di cogliere il senso delle cose”.
“Riccardo Sinigallia e il regista
di Baby, Andrea De
Sica,saranno fianco a fianco,
come musica e cinema. Paola
Maugeri e Cristina Scabbia
(voce dei Lacuna Coil) raccon-
teranno il potere delle com-
munity che spesso sanno inne-
scare cambiamenti nelle per-
sone. Vasco Brondi (Luci della
Centrale Elettrica) e Francesca
Michielinrifletteranno sul
potere catartico del rito della
musica dal vivo ora che la
musica non c’è”. 
E siccome la musica prima che
spiegata va “ascoltata” ecco
che Maker Music, offrirà
anche una importante vetrina
artistica: “dal Faktory Studio
di Milano di Joe T. Vannelli,
vedremo e sentiremo come si
scrive una hit. Ce lo racconte-
ranno i produttori di riferi-
mento della nuova scena ita-
liana, capaci di captare l'aria
che tira e di trasformarla con il
loro stile in musica da dischi
d'oro: Boss Doms, Mace, Fritz
Da Cat, Stefano
Fontanaaccompagnato da
Saturnino sveleranno i loro

trucchi, condivideranno segre-
ti raccontando il making della
loro musica. Uno sguardo dal-
l'interno sul mondo di chi
riempie le classifiche di
Spotify di successi che diven-
tano la colonna sonora di una
generazione”.  “Maker Faire è
il punto di riferimento di chi
cerca l'innovazione, di chi
lavora per cambiare il mondo
attraverso la tecnologia e le
idee, e da quest'anno sarà
accompagnata nella sua nobile
missione anche da un'anima
musicale. Nasce Maker Music,
un intero padiglione (virtuale)
dedicato alla musica, al fare
musica sotto tutte le sue
forme, un punto di incontro
tra i protagonisti della scena
musicale e gli utenti e appas-
sionati, una piattaforma dove
ascoltare, provare, vedere e
raccontare il presente e il futu-
ro della musica” conclude co-
curatore Alex Braga. Con
Maker Music, l’appuntamento
è online dal 10 al 13 dicembre
all’interno della Maker Faire
2020. Maker Faire Rome – The
European Edition 2020 – otta-
va edizione è la più importan-

te manifestazione in Europa
dedicata alla creatività e all'in-
novazione tecnologica, pro-
mossa e organizzata della
Camera di Commercio di
Roma, che si svolgerà in ver-
sione digitale dal 10 al 13
dicembre 2020. Musicista,
giornalista, innovatore, dj,
consulente discografico e desi-
gner di intrattenimento,
Andrea Lai è stato protagoni-
sta dell’innovazione musicale
italiana ed europea dagli anni
Novanta a oggi. Alex Braga,
artista concettuale e pioniere
dell'intelligenza artificiale,
C.E.O. e fondatore di A-LIVE,
creatore di A-MINT (Artificial
Musical Intelligence), musici-
sta del roster della prestigiosa
etichetta berlinese !K7 con cui
ha pubblicato SPLEEN
MACHINE, è uno dei prota-
gonisti della scena internazio-
nale del New Digital
Humanism ed ha rappresenta-
to l'Italia sui palchi dei festival
più prestigiosi del mondo
come Mutek, Sonar, ottenendo
la nomination ad Ars
Electronica, l'oscar dell'arte
digitale.
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Ballerine nere numero 33
Il romanzo di una bambina, che tutti gli adulti dovrebbero leggere
Sabato 28 novembre, in diretta strea-
ming presso la libreria Blue Room,
Roma, è stato presentato il libro,
edito dalla casa editrice Dialoghi, dal
titolo “Ballerine nere numero 33”.
Elevata la partecipazione di pubblico
che ha seguito, tramite i canali social,
la diretta della presentazione. Con
una scrittura in forma diaristica, l’au-
trice accompagna il lettore nelle pagi-
ne della vita di una bambina di nove
anni, che attraversa nove intensi gior-
ni, precedenti e seguenti un impor-
tante evento che segnerà per sempre
la sua vita. Nel marzo del 1991, la
tranquillità delle giornate della prota-
gonista, Lucia Mollica, viene lenta-
mente sconvolta. Il lettore si ritrova
immerso nel mondo della scuola e
della famiglia degli anni novanta,
sullo sfondo di una Genova di tren-
t’anni fa. Tra ricordi di quotidianità,
suggestioni e dettagli, la storia si
dipana tra realtà e introspezione, in
un viaggio che svela, pagina dopo
pagina, la complessità della mente
dei bambini. Un romanzo su temi
forti e 

Poste Italiane comunica
che oggi 9 dicembre 2020
viene emesso dal
Ministero dello Sviluppo
Economico un francobollo
commemorativo di Carlo
Azeglio Ciampi, nel cente-
nario della nascita, relati-
vo al valore della tariffa B
pari a 1,10€. Tiratura:
quattrocentomila esem-
plari. Foglio da quaranta-
cinque esemplari. Il fran-
cobollo è stampato
dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A., in
rotocalcografia, su carta
bianca, patinata neutra,
autoadesiva, non fluorescente. Bozzetto a
cura del Centro Filatelico della Direzione
Operativa dell’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. 
La vignetta raffigura un ritratto di Carlo
Azeglio Ciampi, decimo Presidente della
Repubblica Italiana, affiancato, in basso a
sinistra, dalla bandiera italiana.
Completano il francobollo le leggende
“CARLO AZEGLIO CIAMPI” e “1920

2016”, la scritta “ITALIA”
e l’indicazione tariffaria
“B”. L’annullo primo gior-
no di emissione sarà
disponibile presso lo spor-
tello filatelico dell’ufficio
postale di Livorno Centro
e Roma Quirinale. Il fran-
cobollo e i prodotti filate-
lici correlati, cartoline, tes-
sere e bollettini illustrativi
saranno disponibili presso
gli Uffici Postali con spor-
tello filatelico, gli “Spazio
Filatelia” di Firenze,
Genova, Milano, Napoli,
Roma, Roma 1, Torino,
Trieste, Venezia, Verona e

sul sito poste.it. Per l’occasione è stata rea-
lizzata anche una cartella filatelica in forma-
to A4 a 4 ante, contenente il francobollo
dedicato a Carlo Azeglio Ciampi, a Enrico
De Nicola, Oscar Luigi Scalfaro, Giuseppe
Saragat, Giovanni Gronchi, Luigi Einaudi,
Sandro Pertini, il foglietto emesso per il 70°
anniversario della Costituzione, una cartoli-
na annullata ed affrancata e una busta
primo giorno di emissione, al prezzo di 20€.

Poste Italiane: emesso il francobollo
commemorativo di Carlo Azeglio Ciampi



Dall’11 dicembre sarà disponibile in rotazione
radiofonica e su tutte le piattaforme di streaming
“Amp Up Myself”, brano d’esordio di Aurora
Batlle. “Amp Up Myself”, il cui titolo significa let-
teralmente “amplificare me stessa”, è il primo
brano inedito di Aurora Batlle. 
Scritta in un momento di profonda riflessione, la
canzone è una vera e propria rivalsa personale,
l’unione simbiotica di note e parole con cui
Aurora canta il suo trionfo su tutto ciò che è stato
per lei fonte di sofferenza emotiva e psicologica
in ambito relazionale. 
“Questa canzone l’ho scritta per rivendicare me
stessa e quello che sento, smettendo di sottovalu-
tare il mio pensiero – spiega la giovane autrice a

proposito del suo primo singolo - Ho scelto come
primo singolo questa canzone da me composta,
nella speranza che possa essere d’ispirazione alle
persone che stanno vivendo una situazione simi-
le e che questo possa dare loro la forza di reagi-
re”. 
Il videoclip ufficiale di “Amp up myself”, pro-
dotto da Mitch Box Productions, è stato girato in
Ticino, all’American Bowling a Quartino e ha per
protagoniste Aurora Batlle e alcune amiche inten-
te a godersi una serata insieme per divertirsi e
non pensare. Tutto procede nel migliore dei modi
fino a che non spunta proprio lui: l’ex ragazzo di
Aurora. 
Biografia - Aurora Batlle è una cantautrice e

musicista di origini barcellonesi e lombarde clas-
se ’00. Nasce a Lugano, in Svizzera. 
La sua passione per la musica inizia fin da subito
grazie al padre che la influenzò fin dalla tenera
età, con vari generi musicali. Affascinata da vari
strumenti musicali, comincia a suonare il piano e
il violoncello che accrescono sempre di più la sua
passione. Verso i quindici anni inizia a prendere
lezioni di canto e da lì non smette più. 
L’anno scorso inizia il suo percorso alla Pop
Music School di Paolo Meneguzzi, intraprenden-
do diverse discipline come il ballo e la recitazio-
ne. Il suo brano d’esordio dal titolo “Amp up
myself” è disponibile in radio e in digitale dall’11
dicembre.
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In uscita “Amp Up Myself”, singolo d’esordio della cantautrice. Il videoclip è in anteprima su All Music Italia

Aurora Batlle “amplificata”
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